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ROMA, 10. — Oggi, alle 10, sotto la; 
esidenza dell’on. Mussolini si è rîu- 
to il Consiglio dei Ministri, presenti 
nistri Diaz, Thaon di Revel, Feder-, 
i, De Stefani, Oviglio, Gentile Car- 

tzza, Corbino, De Cesarò, il commis- 
R io per la Marina mercantile on. Cia- 
Ve il sottosegretario alla presidenza 

ì Acerbo. 
NI Presidente on. Mussolini comuni- 

® che, in relazione alla facoltà de- 
Britagli dal Consiel'o, ha deciso, dopo 
eeurato esarue della situazione gene 

(Rle, di non presentare al Parlamento 
ff richiesta di proroga dei pieni poteri, 

Pr avendo vià approntati tutti gli 
Mementi e documenti relativi, compré- | 
90 il decreto che ne autorizzava la pre |? 
Rentazione alle due Camere, e nonostan 

è che la maggioranza della Camera, at 
‘àverso le deliberazioni dei vari grup. 

Dì, si fosse cià manifestata favorevole |; 

Ber la concessione della proroga stessa | 

Il Presidente comunica che dî quan- 
9 sopra non ha mancato di informare 

Cor ‘ona, alla quale ha rappresentati 
Altresì la conseguente necessità. deila 
usura della sessione parlamentare, 

Pitenendo il pieno consenso, 
Questo atto evidentemente non pre 

Riud'ica le sorti definitive della legisla 
Mira. Il Consiglio ha approvato alla 
lanimità la decisone del Presidente. 
Ecco il decreto realedi chiusura del 

la sessione : 
|, VITTORIO EMANUELE III . PER 
firazia DI DIO E PER VOLONTA’ 
PELLA NAZIONE RE D'ITALIA. 
ISTO L’ART. 9 DELLO STATUTO 
ONDAMENTALE DEL REGNO; U. 
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if {DITO I CONSIGLIO DEI MINISTRI 
PULLA PROPOSTA DEL PRESI- 
ENTE DEL < CONSIGLIO, MINT 
INTRO SEGRETARIO DI STATO PER 
OLI AFFARI DELL'INTERNO, AB-|° 
peo DECRETATO E DECRETIA- 
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dei Ministri À 

NECRETO, MUNITO DEL SIGILDO | 

re ‘interpretata nel senso che il capo 
alla | del Governo intende procedere 

convocazione dei comizi entro il 1924. 
In metto alla durata della proroga del 
la sessione parlamentare, l’on. Musso- 
lini non ha ancora preso nessuna deci 

sione; ad ogni modo fino al 30 giugno 
dell’anno venturo dura l’esercizio prov 
visorio, s'cchè esiste un lasso di tempo 
abbastanza ampio per ulteriori deci- 
sioni. 

Il decreto sabbie 
nella ‘ Gazzetta Ufficiale ,, 

ROMA, 10. La «Gazzetta Ufficiale 

| pabblica il R. D. 10 dicembre 1923 n 
2584 relativo alla chiusura della sessio 
ne legislativa del Senato del Ragno e 
della Camera dei Deputati. 

La portata del decreto reale 
La decisione adottata dal Consiglio 

la cui portati è intuitiva 
dallo stesso comunicato del Consiglio 
dei ministri, riesce inattesa ed è incon- 

sueta negli annali della nostra vita par 
lamentare. Del provvedimento ora a- 
dottato dal Consiglio se n'era invero 
vagamente accennato nelle chiacchere 
di Montecitorio tempo addietro; poi la 
voce era stata lasciata cadere. E si 
liamno pochi precedenti. simili allo. 

dierna: uno e, al più, due, pei primi 
anni del parlamento italiano. 

Giuridicamente che cosa significa il 
decreto firmato ieri dal Sovrano? A 
mente delle d'isposizioni statutarie, al- 

bertine la lebislatura, che è il periodo 
di vita di una Camera, si divide in Ses- 
sioni. 

La sessione ha specifici momenti se- 
condo che eomincia (apertura) o fini 
see (chiusura); ma può esservi una 

semplice sospensione del lavoro legi- 
slativo, cioè la proroga, se decretata 
dal he, {aggiornamento se stabilito 

dalla Camera stessa. 

Ora, evidentemente, trattasi del pri- 
mo corno dell’ultima alternativa, e il 

provvedimento ha per effetto I ’annul- 
lamento di ogni lavoro che dalle due 
Camere non sia stato condotto a ter- 
‘mine. Quindi tutti i progetti di legge 
pendenti debbono venire rapresentati 

ex novo. ii 0 
Quali, per fl futuro, le condizioni di 

fatto e ‘quelle di diritto, realizzate dal 

deerèto reale odierno ? 
In linea di fatto si può, intanto af- 

fermare che, per la cessazione comple 
ta del potere legislativo, l’attività del 

maticamente limitata alla pura ammi- 
nistrazione otierna. ‘Il ‘governo, ad 
es., Don potrebbe costituzionalmente 
profogarsi i pieni poteri che scadono il 
81 dicembre rossimo, senza la riconvo 
cazione e il voto del Parlamento entro 
quel termine, Un decreto della Corona 
hhon è contemplato nella nostra costi 
tuzione. 

In linea di diritto, teorica, che cosa 
invece accadrà? Provocherà l’on. Mus- 
solini Ja proroga dei pieni poteri con 
un decreto reale? Scioglierà, in un pe- 

riodo più o meno prossimo, l’attuale le 
gislatura per la convocazione dell’an 
no prossimo? Oppure la decisione a- 
dierna significa che egli intende mante 
nere îm vita ancora per lungo tempo, e 

cioè almeno per tutto il 1924, l’attua- 

le Camera, che sarà’ come ribattezzata 
da un discorso della Corona nella pri- 
mavera prossima ? | 

La vita lunga e la morte prossima 
della Camera attuale ci sembrano, allo 
stato delle cose, dgualmente, o quasi, 
possibili. Anzi inch'ineremmo oggi a 
pensare che la prima supposizione sia 
la più probabile. Ma gli elementi che 
tutti i giorni concorrono a ereare è a 
modificare la vibrante e sfuggente real 
tà politica sono tanti che mteniamo più 
prudente e più realistico soprassedere 
a tutte le previsioni, volgendo piutto- 
sto con particolar attenzione lo sguar 
do ai prossimi avvenimenti politici } 
quali molto probabilmente ‘ci lumi 

ineranno tra breve sulla vera portata 
del decreto, reale odierno e sui veri pro     

   

  

     

| L’ASTUALE SESSIONH LEGI- 
PLATIVA DEL SENATO DEL |RE- 
ÈNO E DELLA CAMERA DEI DE- 
MUTATI E° CHIUSA. 

fi CON ATITRO NOSTRO: DEC RETC ) 

1 MARA” STABILITO IL GIORNO DEL 
NA RIC 'ONVOCAZIONE DEL PAR- 
ILAMENTO. 

r a  ORDINTANO CHE IL PRESENTE 

DELLO STATO SIA INSERTO NELL 
|} RACCOLTA UFFICIALE DELLE 
RGGI E DEI DECRETI DEL RE- 

SNO “D’ITALIA, MANDANDO A 
CHIUNQUE SPEMTI DI OSSERVAR- 
O E DI FARLO OSSERVARE 
ato a Roma, addì 10 Dee 1923 

F.to V ITTORIO EMANU ELE 
| Controfirmato : MUSSOLINI, DIAZ 
'HAON DI REVEL, FEDERZONI, 
PVIGLIO,. DE STEFANI, GENTILE, 
RARNAZZA CORBINO, - COLONNA 
PreRsARO sd 
| Quindi il cola io dei Ministri ap- 

Provò lo schema di decreto del nuovo 
i i to unico della legge elettorale poli- 
î a e altri provvedimenti vari per le 
[oministrazioni degli To esteri e 
Mete Colontie.. 

| La sessione ordinaria del Consîglio 
| le; Ministri avrà inizio venerdì 14 cor 
‘l'ente per l’esame ed approvazione del 
Lu vedimenti riguardanti la riforma 
Sia pubblica amministrazione già pre 
tati dai vari mimistri. 
La seduta è stata tolta alle 12. 

La Camera sarà sciolta ? 
ROMA, 10 «La urgenza con cui furo 

| discussi, sabato, al Senato, i trattati 
Commercio, fu oggetto di molti com 

‘©hti non sola a Palazzo Madama ma 
| “che a Montesitorio e in tutti i GITCO- 
| Politici e giornalistici della capita- 
14 ciò perchè l’urgenza stessa ‘noti 

rr all’applicazione dei trattati! 
59 “ ; ma probabilmente, secondo Topi 

Non ne diffusa, ad una decisione presa 
Governo in or ‘dine ai lavori parla-{' 
tari. 

| come è noto,. "n Consiglio . dei mini- 
| lasciò all’on. Mussolini di decide 
hi, Circa Îla richiesta di proroga dei 
Mei poteri deliberata soltanto in li- 
I dî massima. Sopravvenuta la so 

fotrsione della seduta della Camera fi 
» “Ul’11 corrente, aumentarono le vo- 
tun non lontato appello alle vrne 

h ld; ebbero uma nuova ragione di 
‘dk tO nel fatto dell’ approvazione del 

mico della legge elettorale ave 
ta sabato scorso. 
deliberazione bdierna deve esse 

   

posi ita dell’ on. Mussolini. 

Senato del Regno 
ROMA, 10. — Nella seduta. di ieri 

del Senato iniziata alle 14, è stato ap- 
provata la eonversione doganale e.com 
merciale .italio canadese, firmata a Lon 
dra il 4 gennaio 1923; i 
Commercio fra l’Italia e la Confedera. 
zione Svizzera; il trattato di commer 

"2: 

6 proroga “sine die, 
. Riconvocazione della Camera o nuovi comizi in primavera ? 

Raverveniamonie nen cera gi see 

  

bei 

  
l'attuale sessione legislativa 

cio e navigazione fra l’Italia e l’Austria MIGLIORAMENTO. LA TEMPERA- sonalità cattoliche, professori e studen 
Il sen. Pantaleoni a questo proposito ri 
cordò che un delegato inglese, amico 
dell’Italia, ebbe a dire: 

«Se volete trovarvi bene nell’alto A- 

ricompensandoli equamente, e che 

vendiate agli italiani ‘i loro terreni. 

L'ufficio centrale raccomanda che 

sia nel più breve*'termine possibile. co- 
struita la ferrovia del 
quale una legge ha stanziato 300 mi- 

lioni. Solo questa ferrovia (osserva l’uf_ 

ri- 

ficio centrale- potrà rendere efficiente. 
il porto di Trieste . come scalo delle 
merei dirette all’Eunropa centrale. 

Il ministro Corbino approva 

Te il relatore ha detto nei riguard/ 
dell’Alto' Adige ed afferma che il Gio 

verno fa tutto il possibile per agevola je 
agli italiani l’acquisto di terreni ora 

posseduti daî tedeschi. Per la ferrovia 

del Predil l’oratore riconosce di non 
aver speciale competenza come l’ha, în’ 

ce parte di una commissione che gli con 

sigliò di stralciare parte dei fondi da 
destinarsi alla costruzione di (quella 

ferrovia. 

Maggiore. discusione solleva il dise- 
eno di letege che approva l’accordo 
preliminare concluso il 15 dicembre 
1921 fra l’Italia e la repubblica federa 
le socialista dei soviet di Russia. 

Il sen. Brazzà dice che ora sembra 
che il governo russo abbia compreso 
che sarebbe per lui grande vantaggio 
rientrare nel consorzio delle nazioni, è 
come l’Italia debba tirare un velo su 
quanto è accaduto, afferma che UTtalia 
deve ottenere saranzie sufficienti per- 
chè una costane efficace, vera proteziò 
ne della vita e degli averi dei suoî sud, 
diti sia esercitata, e perchè siano ri iSar,     

|le il governo russo permette 

potere esecutivo dovrebbe venire auto, 

ha preso 'l decorso di una vera settice   
Minaccia di colasso cardiaco 

i) trattato di|   

citi i danni che per il passato i suoi sud | 
dit hanno sofferto. Deve inoltre ottene | 
re le necessarie concessioni per le ma 
terie prime e barantirsi dal pericolo 
che la Russia rifiuti di osservare i posti 
conclusi, 

Il senatore Garofalo muove ae OS 
servazioni ed. afferma che organizza 
Zione comunista Italiana, per quanto 
compressa e intimidita, non è affatto 
distrutta. Sarebbe opportuno (algiun- 
ce } che. il soverno dei soviet cessasse 
di incoraggiar la. Aecanna quindi a una 
notizia a lui pervenuta, secondo la qua 

al propri 
sudditi di recarsi all’estero dial 
avere firmata una dichiarazione che 
nom daranno notizia delle condizioni in terne della Russia, nè rispondere, an- 
che se minacciati, alle interrogazioni 
che loro verranno poste da. altri. A ca ranzia di questo impegno si tr: nano 

TURA E’ A 39, 
IL POLSO DA. 128 A 105. LA RESPI- | 

: RAZIONE. E° MENO. AFFANNOSA,! 

L'ESPETTORAZIONE. ABBONDAN- 
dige, bisogna che espropriate ì tedeschi PE COI CARATTERI SEGNATI CERI quale ha poi impartita, 

S. A. R., CHE. CON LA MASSIMA! 
angle DI ANIMO E SE- 

RENITA’ DI MENTE. SOPPORTO” 

LA GRAVE CRISI DI IERI, AVVER. 
Predil, per -la TE STAMANE UN SENTIMENTO DI 

BENESSERE. 

Firmati: Pescarolo, Bruno, Pasian. 

ti bollettino pomeridiano 
TORINO, 10. Alle ore 18.30 è sta 

to redatto il seguente bollettino sulle 
condizioni di salute di S.A.R. il Duca 

d'Aosta, La temper ‘atura è discesa ora 
a 38.4, ma mon vi è aneora’un conco- 
mitante miglioramento del polso e del 
respiro. 

Il primo toceò ancora 110 battute e 

più al minuto; il secondo è fra 34 e 36 
vece il senatore Pantaleoni, il quale fe ‘Y'espirazione con senso talvolta di op- 

pressione. 

S.A. R. ebbe il conforto di vr 
senno abbastanza lungo. Firmati: Pe- 
scarolo, Bruno, Fasiani. 

De al capvzale dal Data | 
ROMA, 10 — Questa sera alle 20.15 

S. M. il Re parte per Torino per visita 
re S.A. Ri il Duca D'Aosta 

Un telegramma augurale   dei volontari di ‘guerra 

ROMA, 10. — La G. E. Centrale del 
la sezione di Roma der Volentari di 

cuerra ha.inviato-al-primo afutante < 

Cape di S.A.R. il Duca d’Aosta il 
i euente’ telepramma : 
zionale volontari 

esprimere il suo appassionato fervido 
augurio al Loro eroico invitto Due? 
dei solceti d’Italia: F.ti Coselschi, Gu 
elielmi Fepe, Pesco, Soligo. 

* 

Nol paesi devastati dalla furia delle acque 
Una valanga precipita 

e travolge tie stalle 
BRESCIA, 10. — I lavori»di sgombe 

ro continuano attivamente nei paesi 
della zona devasatà per la rottura del 
la diga di Dezzo. Ieri è caduta nella lo 
calità del Pavone, presso Angolo, una 
valanga determinatasi in seguito al ce 
dimento di fend'iti dovuta all’azione cor 
rosiva delle acque del fiume Dezzo. 

La valanga staccatasi. da quota 400 
misura orizzontalmente 400 metri. Du 

Associazione» na- 

  

  in Russia una 0 più persone care all’u 
scente per rispondere delle eventuali 
‘sue indiscrezioni. 

Conelude dicendo che se la Russia ri 
nunzierà a portare nel mondo la fiac- 
cola della rivoluzione comunista, essa 
sarà nuovamente bene accolta, riel con- 
sorzio delle nazioni... ‘ 

Il disebno di legge è rinviato allo 
scrutinio segreto e Rprevalo come gli 
altri due. 

Il Senato proroga. quindi i propri la 
vori. Sarà riconvocato a domicilio. 

Le gravissime condizioni 
del Duca D'Aosta 

TORINO, 10. — Ieri alle ore 16 è 
stato redatto il seguente bollettino. La malattia di S. A. R. il Duca d’Aosta 

mia pneumonica influenzale con estesa infiltrazione polmonare sinistra, inci- piente a destra. La risoluzione, che è incominciata in qualche’ punto, si svol ge con tipo purulento, forse ancora, in rapporto all infezione supurativa sof 
ferta il mese scorso. 
Le resistenze organiche valide fino a 

ieri si sono affievolite solo *1 sistema, 
nervoso mantiene: l’abituale energia, 

Firmati Micheli, Pescarolo, Bruno e 
Fastani. 

TORINO, 10: :-- ECCO IL BOLET- 
TINO DI STAMANE E SULLE CONDI: 
ZIONI DI SALUTE DI-S.. A. R. IL 
DUCA D PSGSTA. 

ORE 8. NEL POMERIGGIO E SP- 
RA DI TERI QUALCHE GRAVE MI- 
NACCTA DI COLLASSO CARDIACO. 
NELLA' NOTNITE, DALLA. MEZZA- 

rante la sua corsa verso la ‘valle essa 
ha travolto tre stalle. Nessun danno è 
stato arrecato alle persone. 
Il prefetto di Brescia ha mandato. sul 
posto un ingegnere del genio cîivile per 
d'irzgere i necessari lavori di sgombero 
e per riattivare ‘le comunicazioni. Uno 
slancio mirabile di fraterna solidarietà 
e di compartecipazione alla sventura si 
manifesta con il largo contributo di nu 
merore iniziative per aiutare la popola 
‘zione colpita. | 

, ® e » è. du 2 è è. 

Un'azione: giudiziaria della NIOVICIa 
di Bergamo contro l’impresa 
BERGAMO; 10, -- Nella seduta di 

ieri la Cotamissione Reale della PA 
vincia ha, deliberato d’iniziare un’azio 
ne giudiziaria sontro l’împresa costrut 
trice della diga di Gleno. 

50.000 lire della Cassa Naz. 
Assicurazioni sociali 

ROMA, 10.- Il comitato della Cassa 
Nazionale delel assicurazioni. 

ha deliberato una prima offerta di lire 
50.000 pei danneggiati del disastro di! 
Gleno riservandosi di riconoscere nei 
finanziamenti per le opere d' ricostr u- 
zione. 

Il nuovo palazzo 
dell’Università Cattolica Pio XI 

inangurato a Milano 
MILANO, 10. — Ieri si è solennemen 

te inaugurato il nuovo Palazzo della 
Università Cattolica intitolato a Pio XI 
coll’intervento » del Cardinale Bisleti, 
Legato Pontificio, dei Vescovi ausiliari. 

Mauri e Rossi, del Prefetto, del Sinda 
co, del Comandante del corpo d’arma   NOTTE IN POI, LIEVE, GRADUALE 

DISCESA DA 39,8 A 39,6;;ti. 

li 

di guerra prega di 

sociali |’ 

| Il rettore Padre Gemelli; circondato 
dal corpo ace ademico, ha portato un re 

| verente... saluto al Cardinale Bisletì il 

a nome del 
Papa, l’Apostolica benedizione. Nel po 

| meriggio il Cardinale Bisleti è tornato 
all’Università per essistere ad una spe 
ciale adunanza degli «Amici dell’Ate- 
neo cattolico». 

La commemorazione dell'anniversario 
della cacciata degli austriaci da Genova 
GENOVA, 10. — Per iniziativa del- 

l’Associazione genovese della Conipa- 
gnia è stato ieri solennemente comme- 

ta degli austriaci da Genova. 

Al Politeama genovese . riccamente 

decorato e gremito di pubblico, presen 

tutte le autorità. cittadine, l’on. Ma- 
cagi ha rievocato la sorica data. Nel 

pomeriggio un’imponente.icorteo di pa 
recchie migliaia di persone in cui si no 
3 rano tutte le autorità e personalità 

ì Genova, si è ‘recato, attraverso le 
vie pr imeipali della, città, al Santuario 

ti 

parecchi discorsi commemorativi, 

Del Croix commemora 
i martiri di Belfiore 
MANTOVA, 10. — Ieri al Teatro So 

ciale il grande invalido Carlo del Croix 
ha commemorato il settantunesimo an 
niversario dei martiri di Belfiore, 
vanti al un pubblico enorme di cittadi- 

ni e a tutte le autorità. 

L’oratore accolto da un entusiastica 

dimostrazione ha pronunciato un ‘nobi 

le ed elevato discorso che, spesso inter | 
rotto da applausi, è stato salutato alla | 
fine da frenetiche ovazioni dando luo- 
go ad una grandè manifestazione di ita 
lianità. Nel pomeriggio dopo un ban- 

ehetto offerto în suo onore dai mutila- 
ti mantovani Carlo del Croix ha parte 
cipato  all’inauturazione ‘del Liceo 

ciato un nobile discorso incitando la 

gioventù italiana allo studio. 
La sera al Teatro Sociale ha avuto. 

luogo uno spettacolo in onore di Del 
Croix. 
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Voleote: dimostrazioni dei monarchici 
Canili OE no 

ATENE, 10. — L'Agenzia di Atene 
pubblica: I monarchici hanno ienuto 
og gi nella piazza Colonne di Zeus ‘un co 
mizio che il Governo, fedele al sùo prin 
cipio di lasciare liberamente manifesta 
rei suoi sentimenti al popolo, ha auto- 
rizzato, prendendo soltanto “provvedi 
menti per assicurare l’ordine. 

I monarchici, che avevano partecipa 
to al comizio, eccitati da alcuni giorni 
dagli articoli violentissimi della stam 
pa metaxista, mel rientrare ‘in città 
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morato-il 177 anniversario della caccia 

di Oregina ove sono stati pronunelati | 

da ! 

Scientifico di Belfiore ove ha pronun-| 
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Daldwio: ricevuto da Re Giorgio 
LONDRA, 10. - I Primo ministre 

Baldwin è stato ricevuto in lunga u- 
dienza dal Re. 

Due disastri ferroviari io America 
26. morti. 

PARIGI, 10. — Due catastrofi ferro- 
viarie si sono verificate n Ameriea, la 
prima a Erie în Pensylvania, dove if 
treno «XX Secolo», che fa servizio fra 
New York e Chicago ed è considerate 
il più veloce treno americano, ha inve- 
stito una automobile a un passaggio 
a. livello, rimasto aperto. Per la vie 
lenza dell’urto, alcuni. vagoni si sone 
scontrati e sono deragliati, investende 
un treno locale, che procedeva in di- 

rezione opposta. Didiasette persone se 
no rimaste uccise e venticinque ferite. 

L'altro disastro è avvnuto a Buffalo, 
presso New York. Due treni viaggia 
tolti sì sono seontrati e nove persone s@ 
no rimaste morte e cinque gravemen 
te ferite, 

Due giornalisti arrestati 
a Costantinopoli 

COSTANTINOPOLI, 10. — Giavid, 
redattore capo del «Tania e Gevdet, 

redattore capo del «Ikdam» sono stat 

arrestati e i loro giormali sospesi. 

I due giornalisti sono accusati dî al 
to tradimento per aver pubblicato una 

i lettera del Aga Mahn che è considera- . 
to come sovversiva dalla Repubbliea; 

La precedenza al grafo alimentare — 
nen acconsentita dalla Francia 

PARIGI, 10. — Secondo il «Matin» 

i il Governo francese non acconsentireb 
be a che sla accordata la precedenza sul 
le riparazioni in favore del prestito ali 
mentare progettato dalla Germania. 

Valapa conquistata dai rivoluzionari 
PARIGI, 10 - La prima battagha 

dell’insurrezione messicana svoltasi a 
Yalapa, capitale dello Stato di Vera 

; Cruz, aveva come obiettivo la città di 
i Tampico, centro della zona petrolifera. 
Dalle ultime notizie, parrebbe che.Ya- 
lapa sarebbe stata conquistata dalle 

\ truppe del generale Sanchez. 

———=&=-— 

Rion della Commissione diva — 
dei mutilati 

‘ROMA, 10. — La Commissione diret 
tiva dell’Associazione Naz. Mutilati Ha 
nei tgiorni seorsìî tenuto alcune riu- 
nioni nell "Italia settentrionale per esa- 
minare da: vicino alcune particolari sE 
'tuazioni associative. Tali riunoni son® 
avvenute a Cremona, a Bergamo a Mi- 
lano e a Mantova. Come risultato dei 
convegni si sono votati ordini del gior . 
no che pienamente rispecchiano la’ sin 
cera solidarietà che umisce la grande. 

      

  

  hanno fatto violente dimostrazioni e al 
cuni esalati hanno tirato colpi di rivol 
tella contro PRRETAReRA al partito re 
pubblicano. 

Di deplorano otto mortì e ‘29 feri- 
ti, la maggior parte agenti di polizia e 
repubblicani. Le truppe. subito interve 
nute hanno disperso i dimostranti e 

bilito. 

Vaxto. moto repubblicano i Persia 
COSTANTINOPOLI, 10. — Secondo 

alcune informazioni della Persia, il mo 
vimento repubblicano si sarebbe esteso. 

L'ex Scià, che era rimasto lungamen 
te a Costantinopoli, è partito per Pari 
gi allo scopo di avere un colloquio sul 
la situazione con l’attuale Sovrano che 
ora si trova appunto in quella città. 

La Repubblica non È stafa proslamala 
PARIGI, 10 — La Legazione di Per- 

s'a dichiara che le voci secondo le qua 
li la Repubblica sarebbe. stata procla 
mata in Persia sono senza fondamento 
e che l’ordme non ha mai cessato di 
regnare in tutto fl paese. Quanto al 
viaglgio dell’ex Scià che è partito in 
questi giorni da Costantinopoli, sì con 

l’ordine è stato VERO E ristat 

  ferma che l’ex Sovrano è partito per; 
l’Italia e si recherà quindi nel mezzo- 
giorno della Francia onde trascorrervi   ta e di un litro, stuolo di. prelati, per 

\ 

\i mesi invernali ‘per Mae di salute. 

famiglia dei mutilati e la perfetta dî 
iseiplina degli orgamismi periferiei, ver 
so Îl comitato centrale. x \ 

- l'agitazione studentesca piva 

La ta pubb noo a crale 
gli studenti 

ROMA, 10. — Il ministiv della pub. 
blica istruzione comunica: A proposite 
di una notizia pubblicata dal «Corriere 
della Sera» cirea l'agitazione degli sta 
denti universitari il Rettore dell’Uni- 
versità di Palermo teleorafa al Mini 
stro. della P. I. in questi termini: La 
notizia pubblicata dal «Corriere della 
Sera» che gli studenti sianos tati più 
volte. caricati dallà forza pubblica en 
tro l'Ateneo. è completamente falso. 
L'Ateneo fu seombrato dai dimostrae 
ti prima che fosse necessario il ricorse 
alla forza pubblica e chiuso per mio or 
dine fin da a sera. Rettore Er- 
cole. ; 

Rilievi fotografici del disastro di Pezzo 
BRESCIA, — Alcuni areoplani 

del campo d’aviazione di Ghedi hanno > 
compiuto ‘dei rilievi fotografici sui lue 
ghi del disastro di Dezzo. Lo spetta- 
colo della rovina causata dalla rottura . 

i della diga che imprig iglonava. l'enorme. 
riserva d’ 00 visto dall’alto è impresa. 
sionante, ® 
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Giuula | Provinciale Amministrativa 
Nell’ultima- seduta la Giunta Provin| 

ciale Amministrativa ha approvato | 
seguenti oggetti d’indole generale: 

Cordovado; Asilo Infantile C ;ecchimi; 
modalità mutuo G. Golmilea con la si-| 

gnora Luigia Rusconi ved. Fabris. 

Enemonzo:.. Adesione al Consorzio 
Prov. Antitubercolare. 

Barcis ; Indennità caro viveri. 
impiegati. 

Nimis: Racdiguibrito organico impie 

gati e salariati comunali. 

_S. Quirino: Riteovero della sordomu- 
ta Della Mattia Emma. 

Palmanova: Ospedale Civile; spesa 
per assunzione applicata provvisoria. 

Aviano: Congregazione di Carità : au 
mento salario agli infermieri. ‘ 

IS. Giorgio «della Richinvelda, Co- 
seano Forni Avoltri, Moggio Dainese; 
Arsene: Adesione al Consorzio Antitu- 
bereolare. 

Cavidale: Destinazione terreno ex 

Braida de Nardis. 
Sebreglie : Assunzione mutuo lire 

2900. ì 

Roveredo in Piano: 
me De Luca Olivo. 

Xifla Santina: Affranco debito Verso 
È legato Vidotti. 

Bareis: Concessione di un acconto 

di L:. 100 all'impresa edile Colussi Fran 
seschina De Carli. 

Gavasso Nuovo : Esame di approva- 
‘iene del regolamento e della tariffa 
mer la pesa pubblica. 

Prata di Pordenone: Mutuo di lire 
84.000 con la Cassa Depositi e Prestiti 
mer la costruzione del Cimitero di 
Paja. 

Bordano: Mutuo di lire 51.600 per 

ampliamento cimitero. 
Brto Casso: Bilaneio 

1929. 
Palmanova: Applicazione tassa sulle i 

“insegne. 

Fiumicallo : 
bana. 

Villlesse e Volzana: 
polizia rurale. 

Ovaro: Alienazione di piccoli appez> 
samenti di terreno à Soravito Giovan- 

mi e Marîn Antonio; Esercizio della 

pesa pubblica e relativa tariffa. 
Zoppola: acquisto di area per 

pliamento Cimitero. 
Premariacco, Ipplis:. Consorzio me- 

‘dico. i l 
Ruda: Resolamento per l’applicazio| 

me della tassa besti me. 
S. Lorenzo di Mossa: 

tassa bestiame. 

Palmanova: 
al macello a fornitura 
tassa macellazione suini. 

Segnacco: tassa sulle>vetture. 
Ruda: regolamento per l’applicazio- 

me della tassa sul valore locativo delle | 

abitazioni. 
Buroia: tariffa daz'aria. 
Fiumicello: Impianto ed quenliapio 

te illuminazione elettrica. 
Marano Lagunare: Appalto posteg- 

gio nel BREaotrO dell’abitato di Ma- 

rano. 
Moimiacco : deliberazioni. 22 luglio, 

26 acosto e.16 settembre 1923 relative 
all'istituzione della pesa pubblica. 

| Nimis: Sistemazione servizio ostetri- 

Pordenone : 

-Oepedale. 

9 

Affranco eano- 

preventivo 

Regolamento Polizia Ur- 
’ 

Regolamento 

am- 

repolamento 

Preventivo riparazioni 
combustibile; 

Vendita locali vecchio 

E Zoppola : Pagamento di prestito prov 

visorio. 

Pongaria: Riconoscimento di prestito 
samsbiario lire 20 mila assunto da pri- 

ce strade Val Guap, Val Capraro. 
Merano : Coniglobazione prestiti ipo 

dseari. i 
Magnano in Riviera: tarifta daziaria 

‘© Provincia del Friuli: Cessione di im- 

mobili per l’erigendo Ospedale di Go 

Tsa Giunta ha gipresio panere favore 
vole per: y 

‘ Spilimbergo : Distacco dal frazione 

| oi Vacile da Sequals ed aggregazione, 

i imbergo. 

®. Daniele del Friuli: dosi sigh 

le da adibire ad uso caserma R. Cara- 

sdiierti, 

Ma preso atto delle oblazioni a favo 

re dei poveri fatte dalla Congregazione 

ci Carità di Cordovado. 

Ha autorizzato i bilanci prev. dei Co 

mauui di Tolmezzo Palonacco Verzegnis 

fatti per il 1923; e del Comune di Tri- 

vienairo Udinese per il 1922. 

Furono rinviati i seguenti oggetti: 

Coseano : indennità. al medico consor 

ziale per caro foraggio. | 

| Cassheco: Assunzione in pianta. sta- 

bile di un perito incaricato della dire- 

zione tecnica e della manutenzione stra' 

dale. ‘? > 

+ S. Lorenzo di Mossa: 
tassa fam'iolia. o 
Mossa: idem. 

S. Vito, di PP agagna: 
“more della Cassa di soccorso 

7 

Regolamento 

contributo a fa- y 

istituita. i 

| apresso l'assoeiazione, stipendiati Enti 

Montercale Gellina : concessione suo- 

» comunale. 

Riario asi SESTA sian 

acli! 

j grandezza della Pat 

ji TA VT 
i e IT o 

| Poiana; ; servizio di riscossione a domi-: Ma il pio uditorio vien già meno in pa Ia vioné tea ato il corteo per av- 
dici 10 degli utenti . 

comunali. 

I Zuglio : 
inov. 1923). 

N È Salcamo : ‘Acquisto case per sede LE: 

nicipio. 

(delibere 18 tariffa daz'aria 

ti = sa 

| mae ti ill liana stan 
neila N. Tommaseo 

Di fronte al fatto che molti } inseer gnal 

ti iscritti alle diverse associazioni maggi 

strali erano invitati ad obbandonare le 
loro gloriose file per iscriversi alla Fe 
derazione Sindacati Nazionali e più 
propriamente al Sindacato Magistrale 
l'ascista, invito fatto con una tal qua- 
le insisenza tdistribuendone anche le 
schede d' iserizione, la Sezione di Po- 
tenza Piceno, dell’Associaz. Magistra- 

le Italiana N. Tommaseo sì è creduta in 

dovere, per i propri associati, chiedere 

spiegazioni alla Presidenza ‘Generale 
per conoscere se fosse ordine isovernati 

vo che tutti gli insegnamenti apparten 
gano alla suddetta nuova Associazione, 
nel qual caso, sempre e ben ossequien 
ti alle disposizioni Ministeriali, vi avreb 
bero aderito. La Presidenza Generale 
della Tommaseo così rispondeva in data 
8-11-1923 con lettera N. 1497 di Ln 
collo : 

«Il.mo Segretario della Sezione di 
Potenza Picena 

Rispondo « a volta di corriere alla 

néssun ordine governativo esiste per 
chè gli insegnanti aderiscano al Sinda 
cato Magistrale Fascista. Anzi ho la 
promessa formale del Mim'istro della P. 

T. on. Gentile di punizione di quei su 
periori che comunque facessero pressio 
ne sui maestri dipendenti per costrin- 
ber ad adrire d qualsiasi organizzazio 

ne, compresa la Fascista. 
La Nicolò Tommaseo poi è 1’ Associa 

zione che più e meglio di ogni altra può 

interpretare la politica scolastica del 
Ministro e del Governo, sia per il. suo 
carattere religioso, sia per il patriotti- 

smo sempre religioso, sia per il patriot 
tismo sempre sinceramente professato. 

Meritano quindi plauso quegli inse 
gnanti che hanno deciso di non aderi 

re ad altre Associazioni e di rimanere 
fedeli alla gloriosa N. Tommaseo, che 
non intende di servire a nessun par 
tito politico, come tale, ma vuole col 

laborare al miglioramento morale e ma 

teriale della scuola e della classe e alla 
atria, con quei parti 

ti e con quel Governo iche Dio, Patria e 
famiglia onorano, amano e difendono. 
Per questi suo carattere la. N. Tomma 
seo è in prima linea, e non da oggi sol- 

tanto, a volere e difendere quanto il 
; Sindacato Magistrale Fascista, oggi vor 

rebbe monopolizzare solo per sè. 
Viva la Nicolò Tommaseo! Viva la 

Scuola Cristiana e Patriottica! Viva la 

benemerita e ancora negletta famiglia © 
magistrle italiana. 

Cordiali saluti a tutti. La Presilenza 
Generale F.to: Adolfo Negretti». 

La chiara ed esplicita risposta della 
Presidenza Generale dell'A. M, I. Ni- 

colò Tommaseo non può che rimanere 
soddisfacente a tutti gl Insegnanti d’I 

talia che hanno l’orgoglio di militare 

nelle sue numerosissime e gloriose file 
che il Circolo Magistrale S. Pellico di 
Potenza Picena si augura di vedere rin 

saldare ognor più ed acerescere di. ele 
menti inerollabili, sempre pieni di fede 
nella palese. vittoria del.suo program 
ma. x 

N di qua e dl did dol Com 
Si vocifera che a Lauzzana per ini- 

ziativa di alcuni pezzi grossi nostrani 
sî voglia trasformare l’attuale moli 
no a vento con uno moderno tecenica- 
mente perfetto. Inizii di risveglio... 
ehe non sì riscontrano altrove. Come 
a Vendove, Dove subito un primo scar 
So, 1 combattenti locali pon sarino a 
qual santo votarsi per un futuribile, i- 
nocua, inutile costituzione della sezio 
ne ex combattenti. Ad ogni modo se si 
vuole la (revanche) Cassacco e Monte 
omacco parlan chiaro: meno chiacchere 
e più operosità. La fortuna è propizia 
agli audaci, ggregi amici. 

i Ù% *% # 

  
Tricesimo s’appresta a celebrare nel 

e. a. le nozze d’argento del suo rev.mo 

Pievano. S’è già costituito vin comitato 

leuni partecipa l’elite tricesimana pel, de 

coro della cittadina e per cementare 

‘luna più stretta unione tra il beneama- 

to pastore ed i figli spirituali che ne 

hanno apprezzato le numerose benemé 

renze e l’alte doti di mente e di cuore. 
DA *% # * i 

Ara Grande e le frazioni tricesimane 

concessa. dall’on. “commissario, si riuni | 

ranno fra brevi giorni in comune c0-; 

mizio per liqudare stelle, luna e sole. 
) * *K% 

U in oratore, Nei tempi ché furono., 
dotto, erudito . e arguto conciona dal da Pordenone ed uno stuolo infinito di 

pergamo. Parla da un’ora e mezzo e ‘popolo d’ogni classe e condizione. 
    

Gvidale: Consorzio acanedeto del talora gusci i sprpo del discorso. ' 
l 

sua del 6 corr. m. per sighificarle chef 

nella ‘aspettativa della luce elettrica, | 

nti e TRI 

i zienza e clemenza: mormorii, chiache-! 
| 

Lauco: tariffa per l’uso delle malghe" ri, voci di protesta mal represse fanno! 

ievedé prossima la catastrofe. 

|. Sene accorge il parroco che salita la 

balaustra alloquisce e raccomanda. la| 

calma e il rispetto... almeno per il luo | 
YO Sacro. 

Fu allora che il predicatore tuonò ro 
‘| vente: 

«Che al lassi, che al ‘lassi, sior ple- 

van; che vad'in anzi fur de gles sie, par 

cè che chei ché no an fan e set bei pe- 
raule di Dio e son za tal fonz dal cal 

Lio dal ’diaul ». 
di 3 * 

    
Un sacerdote concorda col comîta 

to un programma di festeggiamenti, 

per l’affissione e annuncia che per l’oe 
casione avrebbe parlato un celebre o- 

ratore. 
Dunque, ore dieci S. Messa 

so di distinto oratore. 
Grande l’aspettativa. In quel dì la 

chiesina era piena zeppa: sfido io! tut 

ti erano accorsi e adocchiavano al pul 
pito ansiosi. Ma... delusione completa. 
Dopo il Vangelo il sacerdote celebran 

te voltosi al popolo e sbirciato il gene- 
rale disorientamento per la mancanza 
dell’oratore, esordisce per insinuazione 
conquidendosi gli animi: « Buon popo 
lo è «on commossa trepidazione che 
io debbo parlarvi în questo dì, con tre 
pidazione prchè un'altro oratore più 
dotto e più eloquente di me...» 

Commenti: «e ee brav capelan che 
o vin nualtris!». 

e discor 

Lu Ci 

SPILIMBERGO 
L’autocorriera Spilimbergo-Udine. — 

Da ieri è stato riattivato il servizio Di 
retto di autocorriera 
ne e ritorno. Il servizio viene ripristi- 

nato per il ponte d'i Codroipo. 
Orario: partenza da Spilimbergo 

ore 8.15, arrivo a Udine ore 10, parten ; 

za. da Udine ore 15 arrivo a Spil'imber 
go ore 16.45, 

IC E Pat 

PONTEBBA 
Un trenospezzato 

Alcuni vagoni sfracellati 
Il treno 9051 proveniente da Tarvi- 

sio e d'retto a Uque nella discesa ri 
pida, dava purtroppo doloroso spetta 

colo di una danza libera che ua a- 

vere serie conseguenze. 
Alcumi vagoni sganciatisi dal tune 

v'enomerci, si arrestavano alcun poco, 
poi riprendevano la corsa, ballonzolan- 

do contro i resti del Conivogiio: Due va, 

goni sì fracassarono cozzando assieme 

e sqzuîrono la discesa sino a che giunti 
nei pressi del semaforo, dove il convo- 

glio aveva dovuto. fermarsi, cozzarono 

con violenza sviandosi dalle rotaie, 
Per fortuna nessuna vittima si è ve 

rificata. Soltanto il frenatore  Monti- 
gnacco, che trovandosi in uno deî vago 

nì liberi rimase ferito ad una gamba 
dopo aver spiccato un salto a terra. 

Il danno supera le centomila lire. 
La squadra di soccorso sub'ito giunta 

da Udine provvide allo sgombero dei 
rottami, di modo che 1 treni non subi 

rono alcun ritardo. 

Li’antorità ha ‘iniziato subito le inda 
gini per assodare le eventuali respon- 

sabilità. 

La neve 

una abbondante nevicata è scesa per 

tutto il canale del Ferro. A. Pontebba 
ha raggiunto i 10 centimentri. 

Frutti di stagione del resto, 
Mapa — i ‘ 

PRATA di Pordenone 
Morte e funebri del comm. Brunetta. 

(G:C.). — Colpito da ‘improvviso mor- 

bo crudele, mercoledì notte a Padova 
moriva l’ing. comm. Lmigi Brunetta, 
Savaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro,|! 
volontario garibaldino nella campagna 
del 66 e per lungh annîì rappresentan- 
tea Roma della A Veneta delle 

Ferrovie. 

Il suo ultimo atto munifico in vita 

fu quello di regalare al Comune tim. bel 
lissimo pezzo, di terreno per la costru- 

zione dei locali seolasttei nella frazio 

ne di Prata di Sopra. . i } 

Benemerito cittadino per aver 
importanti servigi a Roma sin per con 
to del Comune, sia per conto di priva- 
fi, in special modo per < combatte mt, per 

orfani e per le madri d! guerra. Egli 
lascia, largo rimpianto in'tutta questa |‘ 

Zona. 

  
I suoi funerali ebbero luogo venerdì 

Tu. s. a Padova in fora solenne e 
poi la salma venne saliti ‘scorso 

trasportata qui a Prata per essere tu- 
mulata nella tomba di famiglia. 

Largo fu il concorso di ‘persona- 

lità e di popolo per accompagnare aa 

ultima dimora il caro Estinto. i 

Notiamo: militi naz. carabinier Li 

corpo insegnanti con le bandiere delle 

scuole, funzionari comunali con la ban- 

| diera del Municipio, fiamma e gagliar- 

jdetto fascista, molte signore in grama 

glie, autorità locali, dei paesi vicini e 

  
Alle ore quindici giunge il Clero e 

Spilimbergo Udi-| 

«nale. 

9 

Dopo eli aquazzoni di questi giorni 

{quirenti: 1. medagla d’oro e diploma — 

teso 

i yiarsi al Cimitero. 

| Quivi portarono l’estremo saluto: il 

| edmimissario prefttizio s'e. | Puiatti ed 
il cav. Marzin. I 

i. Alla vedova del eomm. Br i ed 
ai congiunti tutti l’espressione. del no 
| (sl o cordoglio. 

| SEGNACCO 
Eroi che ritornano 

Giorni. addietro, da lontani Cimite- 

ri di fuerra tornarono al paese natio 
le Salme dei gloriosi Alpini Colautti 

Aldo fu Alfonso e Gatti Giovanni di A- 
lessandro. Î 

BI icconipa demente delle® eroiche 

Salme riuscì una solenne manifestazio- 
ne di fede e di riconoscenza verso le 
giovani esistenze che alla Patria, nel- 
l’ora suprema , diedero tutta la loro 

vita. 

paese tra una fitta ala di popolo rive- 
rente. Notammo la scolaresca eoi ri 

spettivi insegnanti, ‘i combattenti di 
TROTA: Di aa Si S - di: 

za “dell "Ass. Mutilati di Tccito n al 
tre assoc azioni patriottiche. 

Prestò servigio d’onore un picchet- 

to dell’8.0 Regge. Alpini, Battaglione 

Gemona appositamente. giunto da Ge- 

mona; i baldi Alpini del reggimento a 
cui appartennero i due Caduti. 
Dopo le esequie nella Chiesa parroc- 

.chiale, fl corteo si ricompose dirigen 
dosi al Cimireto di S. Eufemia, dove 
‘don. Vidoni disse un commovente. di 

scorso, e dove le Salmé vennero tumu- 
late. 

TOLMEZZO 
Condanna di ladruncoli. — Veniva 

condannato ieri l’altro dal giudice del 
nostro tribunale certo Guido Zappa di 

Fedrico d’anni 26 da Monza e ur 

te a Malborghetto ad anni uno e mes. 
sel di reclusione per aver rubato ar nes 
da falegname in danno di Augusto ' 

Biante. + 
Certi Polo Antonio fu Afntonio d’an 

ni 20, e Querin' Natale fu Leonardo di 
anni 23 hanno rubato in’ casa di Mari 1a 

Pivotti a Enemonzo salami e formag 

ofi er circa. 400 lire. 
In contumacia: vengono condannati: 

il Polo a mesi 10 di reclusione e il Que 
rini ‘a un anno. 

- Per ricettazione, — Certo Candotti, 
venne condannato per ricettazione a 4 
mesi di carcere. 

Ebbe però il bemeficio della condizio 

5. VITO al ‘Tagliamento 
HI mercato del Bue grasso 

Programma del mercato a premi dei 

Bue grasse che si terrà il 21 corr. 

Categoria prima — Buoi Classe A — 
Puo. considerati isolatamente: 1. L. 

200 e diploma ‘di merito — 2. IL. 150 e 
idem.‘— 3. Ji 100 e'idem. — 4, L. 50 e 
idem. — Premio speciale Lu. 100 e dipio 

ma ai bue .di maggior peso. 

Classe B.— Buoi uppaiati: 1. L. 250 
e diploma di merito = 2. Li. 150 e idem. 
— Premio speciale alla «coppia di mag 
gior peso: Lire 150 e diploma dî meri- 

to. si %. 

Categoria Sceonda — Vacche. Classe 

unica: 1. L. 150 e liploma di merito — 

Li. 100 e idem.— 3. L. 50 e idem. 
Premio di medaglia d’oro e diploma: 

al paio di buoi più grassi provenienti 
da oltre 17 km. Premi ai maggiorì ace- 

2. medaglia d’ ‘argento e diploma. 

Al coneorso saranno ammessi anima 

li di qualunque razza e provenienti da 
qualsiasi luogo, purchè ‘presenti al mer 
cato alle ore 8.30. 

rito all’ iniziativa assueurando il con 

corso di capi seeltssimi. 

La sede del Comitato è presso il Cir 
colo Agricolo. 

TOMBA di Meretto 
Luce! — Finalmente, dopo tante prò 

* Un lungo corteo percorse le vie del | 

|pinatori, certi Canfora Angelo fu Ono 

‘i relatore, il quale (relatore) fra le altre 
‘parla di due aviatori caduti, mentre ne 

I seguito per la prima voltà, la Missa 

‘giungendovi 

Numerosi agricoltori hanno già ade 

dell’Autocorriera di 
parte da Udine a 

pochino meno lento? Oh, come si sta- 

va meglio quando non c’era 

quasi mal i paes 

fa altro servizio che ritardare 

che ci viene dal resto d’Italia! 
È to? $A SE te {n 38° ITS e 

MARTIGNACCO 

L'arresto di un truffaldino! 

Veniva tratto in arresto ieri dalla! 

2 puardia campestre certo Coneini Arone 

vari furti; ultimo quello in dani 
tabacca'a Giulia Benedetto di 

tore di 
mo della 

Nogaredo. 
Il Concini confessò pure un furto di 

bottiglie di strega e marsala, iperpetra 
to in un negozio di Martignacco. 

MANIAGO: 
Rapina. a mano armata 

L’arresto dei rapinatori 

L'altro ieri giungevano al mercato 
due merciai ambulanti certi Tomaso 

Arduino di anni 31 da Cardito (Cosen 

za) e Provedo Pietro di Antonio-di an 
ni 23 i quali si iîmbatterono in due gio 

vanotti dalla apparenza merciai am- 
bulanti. Questi due ultimi si spacciaro 
no proprio per commercianti. Data la 

ora tarda ed il tempo piovoso accompa 
gnarono li Cardito ed il Provedo in una 

stanza ammobigliata. 
Giunti colà, una sgradita sorpresa 

gli attendeva. I solerti colleghi armati 
di rivoltella imposero la consegna del 

pecuglio ! 
Avvenne a, quanto pare una colluta- 

zione giacchè il Cardito ed "l Provvedo 
fuggirono: temendo, oltre ‘alla rapina, 

guai maggiori e sì recarono a denuncia 
re ‘il fatto ai carabinieri di Maniago 

che tosto. sì recarono sul luogo e prov 
ridero al paterno..... arresto dei due ra 

frio di anni 39 da Maddaloni (Caserta) 
Dianci Francesco fu Antonio di anni 

81 pure calabrese. 

In un portafoglio dei 
iquestrata la somma di L. 
570 lire rubate al Provedo. 

Pare che:i due facciano parte ad una 
combriccola che da giorni batte queste 

zone ni 

due venne se- 

2497 

FLUMIGNANO 
Riceviamo: L'arma della menzogna, | 

AUa «Patria del Friuli» N. 295 non si 

può contestare il diritto di raccogliere 

le notizie di cronaca, come nel étaso 
specifico della Festa di Flumignano in 
occasione della Bandiera donata ai 
combattenti dalle paesane di qui. Sol- 
tanto si può motare che il cronista non 

è stato punto fortunato nella scelta del 

furono quattro. Quando la «Patria» 

parla di pompe funébri, non dimenti- 
Ghi che la data del doloroso episodio ri 
monta al 1 novembre 1917. 

In quanto alle Funzioni religiose, ri 
legga la «Patria» il suo numero del feb 
braio 1919, che sfida qualunque smen 

tita. 
i i Noe > 

Festa cristiana. - Ieri, festa dell’lm- 
macolata, la Corale di S S. Cecilia ha e- 

i brevis a 2 voci del nostro m. Franz, 

scritta in honore S. Galli APDbatis; ag- 
l’Ode a S. Cecilia, tra- 

scritta da un codice del XIII secolo, a 
un Tota. pulcra dello stesso maestro 
e dopo la Messa, il moto Inno alle 

Scholae cantorum d’Italia del Rava, 
nello, 

Segnaliamo con molto piacere que- 
ste esecuzioni; e faeciamo voti che le 
cure amorose del nostro concittadino 
ottengano il successo ‘che si meritano 

anche presso coloro che della musica 

sacita poco si curano. 

CIVIDALE.   messe avute dagli altri produttori di! 
energia elettrica, il signor Giovamni Bu! 
nello di qui ci Ha portato in paese non! 

soltanto i pali, ma anche Ja luce: e co- 
sì Tomba non è più l’antico sepolero 
perchè è risorta quasi a nuova vita. Fi 
gurarsi! quest'anno si è inaugurata an! 

to gli effttii della persistente siccità ed 

è stato splendido esempio. di solidarie 
tà paesana. 

Teatralia. _ o sera dell’ Immacola-! 
ta il nostro Circolo Giov. Maschilé ci! g 
ha dato un a buona serata teatrale, coli 
dramma patriottico: «Cuori di bimbi» 

e con la sempre brillante farsa: «Il pit 
tore disperato» nella quale l.V. Presi | 
dente de 1 Circolo, Domenico Giacomi- 
ni è stato veramente un buffo IUS 

mo. 
Ottimo il debutto... . della luce: elet. 

trica a giorno. 5 LA 

Al Direttore delle Poste di Udine, — 

Sì lamenta il ritardo abîtuale di due 
e più giorni det giornali che, arrivando 

  
che } irrigazione, che ci ha neutralizza |. 

  a Udine nella mattinata, non trovano 

mai il tempo di giurierei colla posta   Onorificenza e carità — Con sponta- 
neo ed unanime slancio di stima ed af 

ifetto verso ‘il loro Superiore cav. Al- 
latere Ispettore ‘scolastico, collocato a 
riposo, gl’insegnanti di questo (SOR: |, 
dario hanno fatto una sottoscrizione 
per offrirgli: la Croce di Cavaliere di 

cui fu ‘psignito testè di motu proprio 
dal Ministro per le sue benemerenze 

nel campo dell’istruzione elementare. 

Egli, da vero Cavaliere, ed educeato- 
re, commosso per l’immane disastro, 

ché ha colpito i nostri fratelli del Ber 
gamasto ha voluto che le somme sot- 
Dosso fossero erogate a loro benefi- 

cio. Oggi stesso sorid state spedite al 

di cuîl 

Spilimbergo clie 
lle 15.30..E° forse trop‘ 

pa pretesa il chiedere un disbrigo un!   
REDAZIONE! L 

di GORIZIA - via Maziifio, 
«Telef. 95 

vollero dare l’ultimo alla Jo 
buona bidella. fr. 
Mandiamo alla famigia desolata 1 Ida 

saluto 

, nostre condoglianze. fu 
l’Autocor | 

riera Spilimbergo-Udine che non serve: | î 
a DS __ {reotkpato linguago lo di un indesidera! Su 
rintetmedì e a soi no =. - 4° en 

vi i ospite di Cividale, che 
la-postat.<- 

i bava ‘nel 
i 
Î 
i 

I 
Ì 
Ì 

i 

i 

| 
L% 

t 
i 
| 

ni Giuseppe e di Lazzaro Giovanna, au] 

del proprietario c.ie subito diede Ii 
larme. 

I tartuffi, secondo lo scipito e Stfpoc 

spande la SÉ sig 

Giornale di Udi me, Sì r ca duli no 
rono' ieri a cena; è mang iarono dei Y@ mal 
ri ed autentici tartuffi, Si assicura fu 

l’appet btit to fu ottimo; e risultò pi ne 

she i tartuffi non. sonoiprodotti def car 

Friuli, ma d’altra terra. È Ul 
I cosidetti tartuffi erano tutti fHU de; 

ani, mentre i veri tartuffi vengono di da, 
Piemonte e da qualche terra. di là def Ser 

Po. Dunque?!! dn 
FR Qu 

3UIA è 
Il nuovo campanile di Ursinnis. - Po 

bato con una festa imponente, sia pf ‘or 
il carattere che per l'affluenza di PY$ € 

polo, venne inaugurato il muovo calptal 
eo di Ursinins. Dopo le funzioni i di 
lifgiios 

Cassa tenne un applauditissimo col a 

certo. Alla sera illuminazione delle MPa: 
del paese e fuochi artificiali. qui 

la banda locale, diretta dal MY Sa 

: SÒ sé a ei 
Incendio -- Domenica sera verso bj gli 

9.30 un’improviso incendio si svilu Dui 

pava sul fienile del sig. Piemonte Gif 40 
seppe scoî, che in poco tempo assu sa 

proporzioni allarmanti. el 
Bic 

| Son 
di 

Ta prima ad accorgersì fu una figli 

Accorse una grande folla data 1° [de] 
presta e la benemerita comandata déjpaù 
nostro maresciallo che dopo molti si0 ] 

zi potè iecl 

intaccassero la casa aderente, .un raltrjhei 

fienile e l’a'a i quali a loro volta avr@ftoc 

bero incendiato la massa del caseggl 
to vicino. Qua; 

) Qi are le fiamme perchè 2° 

ì 

Ed è stato una fortuna grande peo 
il poco vento soffiasse contrario. MS 

sin Tutte le bestie furono salvate. Si 04 

colano a oltre 200 ii quintali di fieno ‘ Sin 

strutti dalle’ f 

L. 20.000, 

Lie Giara di Venezia. Le 

l'incendio sono i gnote. qua 

i 
danno 9 | 

\ssicuraziong sec 

cause dll pr 

fiamme 

coperto 
con un 

dall ’/ 

dr 

f cor 

To 
to 

ny CC v () 
Bd tas du 

  

Big 
Cessioni 
  

negozio cappelli, 

viato in S. Daniele 

«circa 60 

si Franceseinis Tricesimo - Inutile pi 

sentarsi senza serle offer 

d 

Dit 
Un 

CEDESI per mapceanza person 
calzature, bene-4@;] 

(Friuli) capitoli Bi: 

trattative;i volati Na mila. Per 

i ex 
te e refereD2A do; 

  

i È i No 
Gana: ciali ii 

c 
  

tiierato, 

ci, grandi, 
do, quasi. regalo. 
Udine. Sal 

COPPIA eani iu inglesi, pei Gh 

eguali, uniformi, mesi qu ini su 

lunghi, abituati vAT Ven 

Viale 

lepre 
musi... O. Tricesimo #4 "U 

  

Chiedere listino. 
tanti. Spaomi ficio. Villafranca d’ASU@ he] 

( 
SAPONE lire centottanta quintal! di 

Accettansi rappreSi di 

  

iamere letto; 

acquistare, Lrigiialta % mostra peri Pax 

‘nente, della vecchia Ditta Ser Gn "i È 
Andreuzzi 

R'one Grazzano — Udine. e 

Istituto Ortopedico - 

ri pneumatici, intercambiabili, escl! 
vamente fabbricati per ogni caso. 

ci anni di esperienze scientifiche e te) 
tica professionale quale collal bora 
re dei Primari Istituti Ortopedici ** du 

Miani e Francesi. 

SPLYLMBERGO dom.16 die. & 

ok Ca MOBILI: 
di Ma 

pra? 
Prima 

anticamere; sale 
salotti; cucine. 

(dietro la Chiesa S. Giorg! to 

toc XRxx Ga lt, 
i € 

Olitino & quo 

TORINO - Via Borttollt 31 - vORINO JE pri 
404 

ERNIE)}: 
Contenute e rapidamente immobifi 

zate (senza. operazione) adottand0 È 
ìnsuperabile apparecchio’. a compresi iù 

Risultato splendi do ottenuto in DI * 

| Lo specialista riceverà dolle ost” Tia 

alle 16. a- gr ‘ Jal 

Pn ‘giovedì 18 die. Alb. Ital? nuto | for 
- VIO TAGL. ven. 14 die. Alb. 

Torre. 

UDINE. sab. 15 dic. ‘Alb. comme 
(P. Duomo). ne lv; ù 

È 

della. Rosa - 20N% Sca 
CODROIPO lun. 1/7 die. >. Albergo 8 Ise 

D'Oro: A 
    

Prefetto di Berkamo lire 200, per tale ae Piazza Senicar pel Na 
nobile scopo. Un grazie cordiale vada | 
all’egregio uomo per l'atto caritatevo | 
le con augurio che possa codere a lun-, 
eo 11 bene meritato riposo. 

Funebri. -- Teri ebbero luogo i fune- 
rali della signora Luigia Buttera vii 

della delle Seuole Comunali. Molte 1o' 
corone dei parenti e amîci, una rap-! 
‘presentanza delle scuole coon mol 
to popolo, uomini e donne, veechi e 
SIOFRO, di ogni ceto sociale; tutti che 

1 I Car 

| Gabine stto Dentistie® n° 
Dott. ERRESTO LODIGIANI ji 

| Medico Chirurgo Specialis 

mM ret 

  

ta î Cora per io n ca es] 

Dott. T. BALDASSAR® 
ESPE CIA LISTA ei | 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed (OP ilo RR 

ratorie. per. occhi loschi; cura radicale * Il KE 
incrimazione © operazione della caterat!? S| to 

Visite e consulti dalle ore 10-12 € dalle heg | 

Telefono N. 3.60 Pie a serio 
cerco)   Udine - Via Cussignacco ‘15 - udieo. 1 p 
 



     

  

   
; Ma i 

95 

vlata | 

) è ste 

sideraf 

la- SU 

raduni 

dei Vi 

ura 

Là P 

ti £00 

ono di 

i la de 

oneEÌ 

  

Per ragioni teeniche siamo costretti 

@ rimandare a domani mportuti ero- 

IMache della provincia. 

Ò. TE eee DR È ide To areale 

101 
SEAL XNAELATEEDRBETERLO 

“*ePONOLET TEO 
i \FuneDri. — La manifestazione di cor 

doglio e di generale compianto avve- 
Ruta in Grions di Torre il 7. u. s. in 
Secasione dell’immatura morte del fi- 
Eliuolo del nostro 
Sig. Antonio Picco, può ben dirsi che 

non trova. riscontro. uguale. negli an- 
lali della storia dell’iatero Comune e 
Che riuscì come un’attestazione indi-| 

di [Menticabile di affetto e di devoto. attac 
otti dg & ‘amento all’uomo infaticabile, retto e 

Mono, colpito così crudelmente in uno 

Clegli. affetti più sacri e santi della vi- 

+ Quantunque il tempo si mantenesse 

Sempre plumbleo e piovigrinoso con 
Umidità penetrante fin mell’ossa, ciò 
Nonostante la gente venuta dalla città 
© paesi limitrofi stipava' fin dal matti- 

sia pî 
di DI 

o cali 

71001 

- x 

dal mi Se 
mo ea 

elle WI 

erso ! 
svilup 

te Gi 

assub 

a figli 

de 19 

a 108 

ata dé 
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pe 

DI 

iDitno cav. 

fu le ferrovie dello Stato, il 
VOISSIBN 

Wuenti premi: 
Filologica Friulana — II al coro di Mon 

| no alle move l’intero atrio e parte del| 

Cortile della casa. 
Circa le undici ebbero inizio i fune- 

ilalì sclepni. 
/ Aprivano il Fovea: i bambini delle 
uole Comunali con alla testa le ri- 

Spettive bandiere. abbrunate. Segui- 
Vano quindi le corone in: quest’ordine: 
Quella dei genitori all’adoratissimo fi 
Elio, quella del nonno e zii al caro Be- 
Duti, quella dei fratelli' della. Famiglia 
‘mat, dell’Ingegnhere Calligaris, dél 

Up. Luigi Rossi, del N. Del Bianco, 
Cel personale dipendente della: Ditta 
tieeo, della Famiglia Bagnoli, del per 
Ilonale dipendente della, Ditta Bagnoli 
di Anna, della Sig. Degano Erminia, 
del Sio. Sacchetta Giovanni, degli a- 

Miei d'infanzia. 
Immediatamente precedenti E bara 

Yenivano i Rev.mi Parroci celebranti 

Nei loro sacri impaludamenti: il Par- 
eli oco di Povoletto, il Vicario di Grions 

(di Torre ‘e, il Cappellano di Salt, il no- 
Parroco D. Valentino 

l’igeo parente dell’estinto. Ai lati del 

'eretro seleunivano il papà addoloratis- 
Simo, lo zio, le zie, cugini, ci ì più pros 

MSmi congiunti. 
Quindi ancora in ordine com ceri 

*ecesi si notavano il D.r Del Biamco ex; 
bretore di Tarcento. padrino, la signo- 

lla Ada Pisotti madrina, l'ing. Calliga- 

Us, i DI 
[corpo insegnante 

‘omat segretar 

(to, il maresciallo dei RR. CC. 
Big. Ziciotti che diresse il corteo, il’ ca 

Luigi Degano, il sig. Ba- 
ppe Zaitz 

teenico ‘del- 

al completo, il sig. 
{o comunale di Povolet| 

di Faedis; 

mA? 
la TIA 

ritus Kholi e Sibnora, il sig. , î 

il sie. Pogpio seeretario 

  

sig. 
dello. Stat 0, 

sio De Ji 1 O 

io ass. ferroy'e 
Serafini Leonardo, 

Narceiy 

eom. 

q otti utf. postale, il sig. ‘Angeli Agosti- 

Mo ceiudice condiliatore di Povoletto, |’ 

Ù Sie. Basutti Antoni amm. Eredi Mar- 

chegi Manefli e tanti altrì di cui ci 

Smose il nome ed ai quali chiediamo 

Venia, se per impossibilità abbiamo do 
Vuto omettere forzatamente di far ri 

Saltare il loro intervento. 

Chiudeva il corteo un’enorme folla: 

i popolo orante sia del paese, come 
i quelli limitrofi. Finita la Messa fu- 

poro e terminate l’eseque di rito l’img| 
Calligaris disse parole dî cordoglio pri 

(ma che la bara discendesse per sem- 

f Pre nel silenzio della tomba. 

Cronaca. d’oro. — Per onorare la me- 

moria del compiantò giovinetto Picco 

| Giuseppe da erudel morbò rapito pre- 
| Socemente. all’ ‘affetto ‘dei suoi cari of- 

llrono al Jocale ‘Asîlo Infantile il non- 

1 [mo 1, 50;la-zia Pasqua Rossi 25; il cu- 

‘tino Picco Antonio 25; 
| 20eeo 10. 

il sac. Ge . 

A nome def frugoli berleficati la Di- 
J'ezione sentitamente rirvrazia. 

— GORIZIA 
Concorso .Cori Friulan 

Il primo previo el coro della Filologica 
i ortiea si svolse il Concorso di 
i friulasfi. Otto.i partecipanti. La 

wa con voti unanimi assegnò i se- 

I prem'o al Coro della 

Falcone -- HI al coro di Tarcento — IV 
al coro di Capriva — V. al coro di Bot 

temeco -— VI. al coro di Torreano di. 
Cividale. Due di iplomi di benemerenza, 

? eori di Corona e di Lucinicco. 
si svolse nella sala della, ia A ‘concerto . 

tttoria. Pubblico numerosiss' mo. 
lusiasmo dal principio alla fine — inde 

f‘Crivibile, quando l’egregio 
: eghirzi, a concorso terminato, radunò 

maestro 
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pr ì corì e. fece eseguire e diresse il|. 

pento del «Vive il murbin» da lui stes 

Nrmusicato. T recento voci fuse magnifi 
J ‘amente. e mille e mille mani, dopo, 

piste unanimamente plaudîrono. 
La nostra cittadina ospitale ed entu- 

în rivive un’enda di friulamità che 
anto bene al cuore di ognuno... 

pe questi trattenimenti si 1° petano 

Besso, ecco l’augurio formulato. da 

Nti parteci iparono alla. bellissima 

   

na    1“ 
Sara    

A Fatevi elettori 
"ln Commissario del comune, ha fat- 

Pubblicare un manifesto relativo _ 
cri entazione delle domande di 

ONE nelle liste elettorali ammini. 

  

amatissimo Sindaco | 

Sartorelli, medico e ud 

Belotti i 

il 

Can-! r 

| Prof. Bavaschi. 

i-jsumere là prima lezione con speciale im 

"e tti ì cittadini iscritti nelle li' 

ste elettorali amministrative e, data la 
imminenza delle elezioni, è: bene che 

tutti gli elettori ne prendano visione. 

Secondo le disposizioni, hanno dirit- 
to alle elezioni amm'nistrative tutti i 
cittadini iseritti nelle liste elettorali 

politiche e i cittadini che abbiano dirit 
to di essere iscritti nelle liste medesi- | 
me, in virtà dell’articolo 2 ‘della Igoge 
elettorale politica 2 settembre 1919,’ 

tutti i cittadini che abbiano compiuto 
il ventunesimo anno di età ece. Ue do- 
mande dovranno essere presentate non 

più tardi del giorno 15 dicembre 1923, 
su carta libera, direttamente al Muni- 
cipio (Ufficio liste elettorali). 

Bisogna quindi che gli ‘interessati si 
muovano e sì assicurino della avvenu 

DO 

ta iscrizione. 3 

E’ il dovere di tuttii i cittadini i qua 

li soltanto col mezzo del voto potran-| 
no avere il diritto dell’elezione dei pro 

pri rappresentanti nell’amministrazio- 

ne della cosa pubblica. Diversamente 

dovranno assistere impassibili come 1- 
hut'ili eariatidi allo svolgersi della vi 

ta politica nazionale. 

Perquisizioni, “RMURATS 

L'ordine delle. autorità giudiziarie, | 

in seguito a mandato della Procura; 
ad 

del Re, furono praticate perqu isizioni | 
Besednojole, Opler, 

Bittermich, 
in casa del dott. 
dell’onorevole Schelk 

Furono pure perquisite le redazioni 

e gli uffici dei giornali «Goriska Stra- 
za) e dell’«Edinost» di Trieste. 

Tali perquisizioni vennero ordinate 
in seguito agli ineresciosi 

nizza e Loqua. 
    

| La solenne E 

CO Me orazione manzoniana in Seminario 
Ieri sera nella sala-teatro del Semi 

nario Arcivescovile si tenne una solen! 
nissima commemorazione Manzoniana | 
con un discorso dell’illustre prof. mons! 
Ellero e con esecuzioni di cori inediti . 
del grande maestro Tomadini e di rap-' 
presentazion di episodi del «Conte Di 
Carmagnola» e dei «Promessi Sposi». 

Siamo spiacenti che ragioni di spa-! 
zio e di tempo ci 'impediscano di dare | 
oggi un’ampia relazione. 

A domani dunque la relazione parti- 
colareggiata. 

Ber I pranzo dî Nelle alle vedove 
ed agli Orfani di Guerra di ius 

Pebrlchiamo ‘I secondo elenco cielie 

offerte pervenute alla Commissione Co; 
munale «Pro Pranzo di Natale» agli! 

Orfani ed alle Vedove di Guerra di Udi, 

ne (in tutto 812 persone) non senza ri, 

levare che, alla generosità ed alla pron| 
tezza dei primi oblatori, sqguirà indub | 
biamente quella di molti altri. | 

Sarà così anche in quest’anno 
ma che, oltre a recare un pò di 

i mater ale, rappresenterà un segno deli 
ila riconoscenza. cittadina verso Te molte. 

Î 
f 

| 

  

assicu i 

aluto |   
le > bisognose famiglie dei caduti per la 

i Patria. 
}. 9, Alea uff. 
i vescovo di Udine L. 
imiele Florio e famiglia 
| Magist trale fe mminile 

Anastasio Rossi Arci 

100;*Co;'cav. Dai 

200; R. Istituto; 

250: Patronato | 

Tani di Guerra 1000; 
'NSUON.-2004Talicò 
Gio. Batta Valentinis 

‘Alberto Callza 

SR 

I IP riulano d leo ghi Ort 

:letà 1 

PS gui LZZELO < 

e 

| Sox Si 30 ‘a 100 

Co: 

famîelia Comm. 

is e famiglia 100. Cotonificio Udinese 
200; Pr TR uf. Domenico Pecile e 

sinora 50; Casoni Ernesto 30; Giacîn 
ta Ellero in me moria Sea sienora Noe 

imi Zuzzi Colitti 50; ‘Famiglia ing. 

i uff Giovanni Sendresen 25; Famiglia 
cav. uff. Maurizio Hoffmann 25; Comm 
Antonio. e Bonifacio Rizza ni 200. 

rmeevono preso. Giorna 

li Cittadini: ‘presso Ufficio  Orfani 

i (Municipio) e presso la Libreria Miani 
| Via Cavour Palazzo degli Uffici. 
| î i rai sd ‘Ineupurazione del Corso i colfura sociale 

i per giovani 

Nel teatro « L. Michelini » dom enica, 

elle ore 10, venne con solennità inau 

ourato il Corso di cultura sociale pei 

Giovani Cattoliei. Gli iseritti presenti 

erano sgià una quarantina; il ehe {a 

sperare molto bene: quaranta giovani 

della città e della campagna volentero- 

si e tenaci, che si propongono di esse- 

re fulero potente e consapevole dell'A 
zione sociale Cattoliea. È 

Dopo di essere stato presentato dal 

prof. Bressani, feae la prolusione, per 

sua gentile tondiseendenza, l'on. avv. 

1, 
4& 
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di 

i 

I; 
Z0 

  

LAN 
YT 
do 

op 
eg 

Le offerte si   

  
à 

Con parola vibrante, sincera, positi- 
va dimostrò la necessità di studiare il 
problema sociale: mostrò l’aspetto e il 
valore duplice e eontradditorio, che la 
scienza e la filosofia nostra dànno al- 
le varie questioni. 

Confrontò rapidantente le due seien- 
ze fra loro, concludendo con facili, so- 
lide argomentazioni la superiorità sieu 
ra della dottrina cristiana. Mostrò co- 
me solo la scienza tagliata a metà non 
approfondita erea gli womîni preteni 

ziosi, i fieri oppositori del er'istianesimo 
Mosttò come la scienza vera, ricercatri, 
ce Imdefessa. e 'spassionata, elevò a Dio 

sempre; 

ì 

La lezione smagliante dell'on. Biava 

vasohi , fu ascoltata con.attenzione vi 

va e salutata con applausi seroscianti. 

| l prof. Bressani chiuse la lezione e| 
in fine diede aleune norme circa il cor 

o. La seconda lezione ‘sarà svolta do- 

meniea pv. nella sala medesima, alle | 

‘ore 14,20. La prima parte consterà dî 

un argomento di epologetica sviluppa- 
to dal ch.mo prof? Ellero: Ia seconda 
tratterà della «Origine storica e mora 
le del movimento giovanile cattolico», 

deseritta dal prof. Bressani. 
Antecedentemente ad ogni lezione 

verrà distribuito uno schema riassun- 

tivo. con alenni quesiti relativi. 
DSi raccomanda perseveranza tenace e 

seria. Questa volta è incaricato ‘a. uias 

pegno lo studentè sio. Giacobbe Mar- 
chettì, di Tarcento.     
  

Il Presidente della Federazione Gio 
anile sig. Schiratti, obbligato a par 

tire. per Padova, ha mandato un mes- 
saggio vibrante ai giovani. 

investimento. 

Veniva. ricoverato: ‘ieri al mostro. 0- 

spedale, certo De Nipoti Luigi di anni 
41 da Cormor Alto în seguito a grave 

frattura del braccio sinistro. 

fatti di Temi! 
gomento 

  

Il De Nipoti nei pressi di S. Osvaldo; 

i che lo gettò violentemente a terra 
giudicato guaribile in dine mesi salvo 

complicazioni. 

Concorso “ Oggetto ricordo x 
Il Comitato Friulano per le Piecole 

Industrie ricorda che col 31 corr. va 
a scadere il concorso con premi, indet- 

to dallo Spett. Istituto per il Lavoro: 

di Venezia, pet oggetti che abbiano ca. 

| rattere artistico e che possano incontra : 
re largo favore nel pubblico come «ri 

cordo» locale. 
Alcuni piecoli industriali 

stanno studiando e preparando dei buo | 

friulani | L| 

ini prodotti per questo ‘(geniale coneor-! 
come. altri ehe 

sollecitassero 

so; è bene che quelli, 

volessero partecipare, 
presentazione degli oggetti, 
farsi prima del 23 corr. alla sede 
Comitato ‘in Via Bartolini N. 4. 

Tenta evadere dall lo 
Presso sca era Micoverito per 

mal sottile, certo Felice 

mer d’anni 30/4 fu Felice da Rakam, in 

attesa di giudizio per truffe comme sse 

in Italia, violenza 

la 

re 
[-® 

per 
sa ad Ampezzo e richiesto di estradizio ! ti, 

ne per essere giudicato ‘in Austria, per! 

altrireati. Ieri uscì dalla sala ove era 
ricoverato, scavalcò un muro e 

per la braida del cav. Moro, dietro Ja 
lavanderia del’Ospitale. 

f 
Ì 

ospedale, 

veniva investito da. una motoc ieletta. |! ‘dott. 

a. Fu! 

CO 

che dovrà; melli, 
pori 
del 

i Bertoli e altre ancora. 

Veipollham-. Rubini, comm. 

carnale commes Cortonovi 

i 
} 

i 
f 

fuggi: 

avv. 
Î 

‘Fu però arrestato ieri stesso dal RR.! 
CC. che lo trovarono nascosto in un 

pollaio in via Teobaldo Cieoni e eon 
lauto ambulanza lo trasportarono di 

muovo all’ospedale. 

Cinema-Teatro Cecchini 
Questa sera sî ripete il Raid aero | Masi, comm. Rebeechi, ca 

miglia | toni i rappresentanti 1a Società Ope Inghilterra - Australia 10.000 
compiute felicimente ‘in 28 ore, dal ce 

|lebre aviatore Ross Smith. Le più me- 
ravigliose città e paesi del mondo ap- 
pariseono sullo schermo: da Londra a 
Roma; dalle gelide Aipi all’infuocato 
sahara; dalle piramidi d’Etitto alla 
sconfinata Australia, Calcutta. Gerusa 
lemme. Singapore. Sidnep ece. 

Completerà lo spettacolo una super! 
comica in due atti Ridolini don Giovan 

. IT colmo della risata. È 

Trattoria Comunale. 
Martedi mattina: Pasta è verze; Ar- 

resto di. malale —- Contorno. 

Sera: Risorto; Carne in umide + 
i Contorno. 

Mercoledì mattina: Pasta consommè 
Bollito di manzo — Contorno. 

era: Pasta. asciutta; Arrosto di vi- 

tello Contorno. 
Giovedì mattina: Minestrone; Pa- 

i sti eciata di manzo o cotechino — Con 
torno. 

Sera: Riso e. sletccia: Scaloppe al 

marsala — Contorno. 

LO mattina : Spaghetti con ton 
; Baccalà e trippe — Contorno. 

Sa : Zuppa di fagioli eon crostini; 
Manzo. hasisilo — Contorno. 

Sabato mattina: Tagliatelle alla Bolo 
gnese; Bùe alla moda - Contorno. 

Sera: Pasta e filgioli; Roastbaef 
C onitortio. 

Pa 

  

ae cli 

La salule ini del Sangue puro 
Se al mattino vi svegliate con do- 

lori renali o reumatici, sei vostri occhi 
appaiorio con le borse e le vo: tre mana 
e caviglie, gonfiate, avete ra sione di 
sospettare dei vostri reni. I reni deboli 
lasciano ; veleni nel sangue e voi non 

    

  

potete star bene sino a che i vostri reni. 
pon sono sani di muovo. Quello che ‘ 
oecorre sono le Pillole Foster per i Re- 
ni: esse rinforzano i reni indeboliti e 
con ial mezzo sì assicura quella purez 
za de] sangue che la salute richiede. 0- 
vunque; l'ir» 4.95 sei scatole 1.27.70 più 
tassa di bollo. Per posta aggiungere: 

va: 

i 
i i 
| 
i 

i 

} 
li 
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Domenica, nella sala consigliare del 
la Loggia municipale, convocati dal 

Comitato esecutivo, si riunirono un for 

ite gruppo di cittadini, rappresentanze 

di istituzioni e sodalizi per addivenire 
l’erezione di un 

‘ 

im accordo dirca 

monumento in ricordo agli 
duti in guerra èd al Parco della Rimem 

questi eroici sacrifie ati, ri 

future benerazioni. 

branza' che 

cordi alle 

La discussione 

Veramente non ci. fu discussione, 
perchè quando si:deve trattare un. ar- 

cotale, il dovere di riconoscen 

za verso i martiri dell’ultima guerra, 

assurge al.di sopra di qualsiasi discus 
sione. Riipetiamo diseussione non.ci fu, 

e non ci poteva essere. Uno scambio di 

vedute circa l'esecuzione . dei lavori, 
l’unanime desiderio che questi lavori 
trovino immediata esecuzione, consen 

so totale sul voler contribuire a questa 
opera doverosa da parte di tutti i citta 

dinî indisintamente. 

Tra i presenti, abbiamo notato: 
Marcovich dott. Vittorio assessore 

comunale, presidente; de Puppi co. Eli 

a della Sezione del «Fascio femminile» 

Anna. ved. Feruglio pres. 

dell’Assoe. Madri e. Vedove,  Biasutti 
cav. uff. Giuseppe della «Pro 

Montibus et Sylvis, Cardoni Cagm. 

R'ecardo, pel Fascio, Casoli cav. Pietro 
della Sezione Combattenti, 

Conti cav. uff. Giuseppe pres. della So 
cieà Reduci e Veterani, Doretti dott. 
‘av, uff. Virginio viee pres. della Com 

Visentini 

seoretario 

missione ‘pr gli. orfani di guerra del 

Comune, Fossati cav. Pompeo sepr. 

dell’Assoc.  Mutilati, ‘Garassini dott. 
comm. G. B. rappresentante delle Scuo 

ile medie, Laroeca rag. cav. Nicola, pre 

id. della Congregazione di carità, Piz 
o dott. comm. Luigi direttore genera. 
delle: Scuole comumali, Periotti cav. 

inseppe segretario cassiere. 

Un. eletto eruppo di signore Camilla 
Keehler Pec'le, co. Elodia di Caporiae 

eo. di Prampero, Nimis-Loi, Giaco 

Porta,. Murero, Garassini, 

Angeli, Forni, 

S 

Zi 
i le 

G 

BO: 

Luzzatto, prof. maestre 

uff. Domenico 
no di Caporiacco, 

Giul'ano di Caporiaeco; gr. uff. 
Fabris, cav. Morelli.de 

prof. Marchettano, on. Cri- 

Martinuzzi, co, P col. 

Chiodo, comm. L. Miot 
Musoni, prof “da Ga- 

“li 

Fra le autorità: {gn 

Pecile, on. comm. Gi 

O" 
D 
Ni 
xl 

‘comm. DE 

cav, 

cav. 

s, col. 

‘comm. 
. Lescovich, 

‘Rossi, 

stofori, da 

PI of La 

spero, ing comm. cà
 

i atina, ing. Frisacco, prof. Petronio, 
Canestrelli, co.. di Spilimbergo, 

Sanvilli, Ricobelli, 1 medaglia d’oro 

cav. Pantanali, Vittorio d’Odorie» per 

l'Università popolare, comm. Brandis, 

Libero Grassi, cav, Mieoli, prof. Fatto 

rello, Antonio Cremese, ing. capo del 

l’Ufiieio Tecnico: Terre Liberate, 
Burghart, comm. Gardi, cav. uff. del 

SR: ing. Pardi, cav. uff., del Puppo, 

Pardi, uff. Pegi zzoni, Cav. 
. Pietro Fan 

pro of Ca 

cav. 

‘Tale, dei Ber] biieri e altri sel Li ci sfugge 

il nome, > \ 

I progetti i 

| L'assessore Marcovich con parola 
commossa, ricorda l’opera dei caduti e 
passa subito ad esporre il progetto del 
Comitato, che è quello di ridurre il 
tempietto di S.Giovanni a tempio in 
onore dei caduti. 
Enumera la necessità di lavori per il 

riatto dello stesso tempietto e per dare 
al medesimo quella imponenza degna 
non solanto di Udine ma della memoria 
di coloro che alla Patria tutto diedero 
senza nulla chiedere. 

Secondo tali proposte, l’interno del 
| tempietto verrebbe lastricato in marmi 
friulani duri ed avrebbe alle’ pareti 
grandi lastre ne quali verrebbero inci 

si tutti i nomi dei Caduti nelle guerre 
di liberazione, in quella d' Libia é nel 
l’ultima grande guerra. 

La statua, che attualmente è 

so, m odificata opport ‘unamente 
senltore Mîistruzzi che la ideò, verreb 
be fusa col bronzo memico: ragyriun- 

gendo poî un bilon numero di offerte, 
verrebbe rifatta la cancellata del Tem 

‘pietto secondo il nuovo progetto ed un 

ritocco si penserebbe di fare a tutta la 
Lopgetta di San Giovanni. 

Il mezzo milione occorrente deve es- 
ser ragerunto con pubbliche, sottoseri- 

Tisana entro il mese di febbraîo: e sen- 
za feste, senza lotterie dî benefienza. 
Dovrebbe essere un plebiscito generale 

cui tutti dovrebbero dare il proprio no 
me: operai e industriali, artigiani e 

commercianti, chi conosce -della to 

tutti gli stenti e colui che gode del st 

perfiuo, 

Per la raccolta saranno) nominati Co 
mitati rionali, 'i quali appunto avranno 
l'incarico di girare la città di casa in 

casa, a raccogliere le vistose come ie 
pi iecole ot fferte, 

‘în ges- 

dallo 

Chiude con una alata invocazione al 
patriottismo dei cittadini udinesi, che 

trascina i presenti ad un caloroso gene 
‘ale applauso. 

Il prof. Garassini espone dci 
0.50 Dep. Generale, C. Giongo, 19 Cap! tutta l’opera svolta dal Comitato pro 
puecio Milano (8). ‘Parco della Rimembranza, opera che 

  

il monumento ed il parco della "PALA DANA 

udinesi ca: 

CAV | 

”uerra. 

compiuta con serupolosità encomiabilè, | 

permetterà al nuovo, ed unieo dota: 
to di poter disporre con tutta precisio i 

ne. All’uopo ricorda all’assemblea co 

me l’Architetto Gilberti eoadiuvi il co 

mitato nel fissare l’ubicazione delle: 
piante. I 

Il prof. Del Puppo espresse il deside-| 

rio che-il eruppo del Flaibani, tutt’ora! 
in gesso esistente al Museo, veplisse fuso 

in bronzo per completare il gruppo dell 
Mistruzzi. Siccome il lavoro del Flaiba | 
ni rappresenta una suora in atto. di| 
soccorrere un’ bersagliere ferito e mo-; 

ribondo, @osì si ricorderà eome anche 

la. donna ‘abbia contibuito generosa- 
mente in questa guerra. 

Chiude brevemente l’on. di Caporiae 
co augurando che in breve il monu- 
mento ai Caduti ed il parco della Ri- 
membranza siano un fatto eompiuto. 

Le prime offerte 
Cassa di Risparmio L. 50.000; Sezio- 

ne Combattenti di Udine 5.000; .Asso- 
ciazione Madri e Vedove 5.000; Istitu- 
to Magistrale 2.000; «Dante Alighieri» 
Sezione di Udine, 7 000; Comitato pro 
orfani 3.000. 

E plaudendo a queste prime sotto- 

serizioni, l'adunanza si scfoglie. 
SITR TAR a ci md TIRATI VT RI 

Cronaca dello Sport 

La Cosa: degli atleti italiani ‘a Parigi 
TORINO, 10. — Il Comitato Olimpi- 

co Nazionale Italiano a mezzo dei suoi 
Delegati, Alberto Bonacossa e Fabio 
Orlandini ha disposto per la scelta 

di quella che dovrebbe essere la Casa | 
degli Atleti italiani alla ottava Olim- 
piade. 

Ii palazzo prescelto sorge nel comu- | 
pe di Neully-sur-Seine nei dintorni del 
Bois de Bologne. St 

Si compone di quattro piani, con va 
sti salomi e sotterranei capaci di aeco- 

+ de ttalia- 

    

    pliervi tutta la rappresentanza 
na (Delegati ed atleti). 

Lia Casa degli Italiani trovasi vici- 
nissima al Girque de Paris dove sì svol|j 
seranno le gare di box, scherma, lot-| 

ta e sollevamento pesî, mentre dista | 
i qu attro chilometri. dallo Stadio dî C di 
\lombes 
(A Il Comitato Olimpico francese orga-| 
nizzatore della 

fatto un concorso pe 
nifesti reclame da 
quale propaganda, ed ha prescelto i 
lavori degli artisti Mourdelle, Besnard. 

Capiello, Jeau Droit, Desbarbieux( 

Orsi. 
Lo stesso Comitato 

i 

ottava Olimpiade ha! 

r la scelta dei ma! 

sta prendendo 

oli opportuni. provvedimen ti per ribas 
si ferroviari di cui godranno tutti i   congorrente ed i Delegati che si dovran 

ino reearsi a Parigi, e di qui allo Sta- 
i dio di Colombes. x 4 

La corsa ciclistica per 1 

su.strada sl disputerà il 27 
pér coppie di quatiro corridori 

percorso di circa 18 chilometri.. 
Informano da Chamouix che la co- 

struzione delle piste per gir sport inver 
nali sarà ultimata col 10 dieembre. 

| progressi: del foot-ball concittadino 
Domenica, abbiamo dovuto conveni 

re che in pochi mesi di vera la Sezione 

Avtonoma Calcio dell'A. S. U. ha fatto 
progressi, 

Dopo la partita combattuta dalla pri 
ma squadra a Fiume, e con le due gare 
di domenica è Udine inon':sì può smenti 
re che ormai il foot-ball eoncittadino 
st'avvia a gran passi verso quel prima 
to che è, una meta da si lungo tempo 
agognata. Certo, ancora qualche man- 
chevolezza, qualche elemento ehe sta- 
rebbe meglio in una squadra piuttosto 
che in. un’altra;; qualche: vuoto. ancora, 
ma è certo che la meta agognata si av 
vicina, sempre più, con immensa soddi 

Olimpiade 
9 luglio 924 

su. un 

imîno e Rago — Forni, 

F 3arb etti, 

Vistone le riserve 

lanciarsi nel mondo |. 

Venga, venga, che dopo non ci sfug 
girà mai più. Questo è il nostro augu 
rio). 

Campionato di V. Divisione 

Udine HI batte Pro Gorizia IL per 2-1 
I giovanissimi bianco-nerîi sono. sce 

si domanica nelle seguente formazione. 

Bon — Baschiera e Rossi — Sceoda, Co 
Barbetti, Rumis, 

i Comini e Bo. 

Lotta vivace, sehhene i nostri siano 
(stati ad intervalli nn pò lenti. Primi 

{a segnare furono Ì gori ziani per merì 

ito di Zaponeig su calcio di rigore. Pun 

to parabile, ma che Bon, per aver mal 
i calcolato il tempo, ha lasciato entrare. 

I nostri pareggiano subito dopo con 
su una melèe. AI secondo 

tempo Cominî otteneva il goal della Vit 
toria. 
Non fu troppo occulato l’arbitraggio 

del sig. Baselli. 

Campionato riserve 

Udine II, - Treviso H. 0-0 
Appena finito l’incontro della V, dì 

scendono in campo 

nella seguente formazione. 
lLindaver — Agosti e Battoechi — 

Bartolissi, Molinis e Criehîutti — Mini- 
ghini, Colussi, Mainardîis, Modotti e 
Giupponi. 

‘La muova seconda limea è stata sem 
plicemente meravigliosa, mentre se da 
Suda ha sentito delle manchevolez- 
ze è stato certo in Colussi e Giupponi, 

entrambi in nerà giornata. I nostri han 
no condotta la danza per entrambi i 
tempi, ma la fortuna è stata loro avver 

saria, che invano i palloni eramo diret 
ti verso la rete trevigiana: non riusci- 
rano ad entrare. 

Il Treviso F. B. €. può ringraziare 
di questo pareggio il suo portiere: 1’ex 
ERO Bosio. 

e XXX=_ tr 
Borsa di Trieste 

Rendita (78.90; Consoldato 90. 

CAMBI: Parigi 122.75; Londra 100.40 

New <Rork22.95 : Pera 400; Amster- 

dam 860; Bulrarest 12.25; Praga 67.20 
Vienna 0.03.22. Bruxelles 105.50. 

è RR 

pd 
I ICE 

. Aldo Feruglio 
Specialista int. Reparto Oculistico: Ospedale Civile 

Riceve dalle LI talk, 16 
UDINE.- Via Prefettura 17 - UDINE 

Boi, Dott. SSLUANO MENGNETTI 
Docente nel R Istitato di Studi Superiori in Firenze 

già in reparii chirurgici sperializzati dî Parigi 
di Vienna e in cliniche. oziia Germania. 

Consultazioni di Chirurgia 
My, + Wed Fai é 
Vie Orinarie - LNAOSC copie x 

dell'uretra - della vescica 
deli’apparato digerente 

UDINE: Via: Manin dalle 11 alle 16 - TOLMEZZO 
ogni lunedì - TRICESIMO? dalle 8.30 alle 10 
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toppato... 

apprendiamo che la Giuria ha cusì a. 

Rocite straordinarie dell’ ‘Otello, verdiano 

ficoltà dell’opera. 

gli altri bravi. magnificamente contri 

fu voluto ripetutamente con gli artisti 

|’ timori manifestati in Francia che l’av 

te e sinceramente dî intendersi con la 

teggiamento verso la Francia. 

3a5ì HA 

| Lord Haldane, che dobbiamo fare con 

| stranza svolta dal dott. 

CAEN ar n 

Coen 

D Moetra delle re giea ha SORA di ricostimi We Il tem anita Sas è stata Sapri dall’ on. 

Un ciabattino di Borgo S. Lazzaro, 
che desidera di serbare l’incognito per 
ragioni‘ sue personalissime quanto lo 
devoli, intuito }l soggetto di altre ve- 

| trine concorrenti, intitolandola «Pri- 
ma e dopo» così compose la sua: Due 
seampe. L'una alquanto malandata po-|e 
sta sotto un fumigante lumicino ad 

‘ olio. l'altra, risuolata e rattoppata al- 
. la brava, tutta lucente sotto un «abat- 
jour» divegibalo: Sopra le due scarpe 
troneggiava feri una ragnatela. Una 
li più ma originale questa.. 

1 maligni insinuano che la vetrina 
non fu premiata poichè uno dei suoi 
veti fu trovato rotto e malamente rat 

pio, che sembra sia una tra le reliquie 
ipiù belle dell’architettura ellenica. 

Associazione Cattolica Professor 
Univarsitari 

cembre, 

dia» sarà tenuta l’adunanza ordinaria. 
In tale circostanza si diseuteranno 

alcuni argomenti della recente rifor 
ma Universitaria. Relatori saranno : 
Padre (Gemelli, Rettore dell’ Università 
Cattolica; il prof. Zanruech' ordinario 
dell’U Inìversi ità di Padova; il prof. Bal 
lini ordinario nell’ Università di Roma, 
ed altri ancora.   AI momeno di ritornare in macchina   

segnati i premi pi8 importanti: 
» assoluto: Fiorista Gasparini ; 

2. Cappelleria Mocenigo; 
Libreria Caduceî;. 
Modista Rea. 

ww 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 
  

La «seconda» première dell«Otello» 
- che il Cibno di Busseto compose nel 
la sua vecchiaia verde — ottenne dome 
nica un suecesso di applausi migliore 
a quello di venerdi. Questo principal- 
mente per l'ottima forma in cuì si tro 

vava il tenore comm. Zenatello che af 
frontò da vero artista le inaudite dif- 

K con onore. 

Rosa Bardelli, Edoardo Faticanti e 

buirono alla riuscita dello spettacolo. 
Il maestro Podestà, duce valoroso, 

liriei agli onori del proscenio. 

Questa sera, terza recita dell’«Otel- 
lo» a prezzi normali (ribassati). 

Moressi: Platea L. 10; Loggione Li- 
re d. 

; n KKXK 

| rappor Ita Francia è Inghiferra 
secondo i liberali inglesi 

PARIGI, 10. — In un coloquio accor 

dato al corrispondente del «Journal» 
Londra, Lord Haldane, accennando ai 

vento al potere dei liberali e dei labou! 
risti significhi. una rottura anglo fran- 
cese, ha detto: I liberali comefgli altri 

partiti del paese desiderano vivamen, 

a. zito dal freddo, 

Saranno anche discussi e definiti i 
iuturi rapporti fra l’Associazione dei 
Professori Universitari e le Associazio- 
ni affini nel campo dell’azione cattolica 
e della vita culturale. 

x Nu DOTE 

Notizie in breve 
In Piazza Vittorio a Napoli alla pre. 

senza di tutte le autorità civili e mili- 
tari è stato inaugurato il monumento 
a Tomaso Senise, o ) 

La «Stefani comunica che il movi- 
mento del porto di Trieste è sempre ere 
scente. ; 

Una pda: murata in onore della Bri 
mr gen rude 
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Le luci sfavillano sotto i riflettori 
colorati ed un biamcore fugge d’in tra 
le frange ciondolanti, quasi frastaglia 
to da righe immobili e SIOE che 
si disegnano come una allegra sfumatu 
ra sulle pareti. Quel biantore vivido 
Ss posa sui tavoli redazionali, tra. gli 
scartafacei delle bozze ancora umide, 
sui tanti giornali di «cambio», che la 
posta ha recapitati durante la giorna- 
ta e che sonnecchiano semi aperti sul 
banco; tra le boccettine della gomma 
ed' i portapenze, tra 1 calamai neri e 
vetusti, che ‘fanno buona compagnia 
alle immancabili ed indispensabili «ee- 
sole», l’arma fida.... dell’esperto croni-| 
sheti. 

Ogni qual tratto il fattorino intiriz- 
rinfagottato sotto un 

mantello di indefinito eolore, che av- 
vole con eccezionale praticità alle 
spalle, entra. e porta qualche cartella 
di «Stefani» sbiadita e scorretta, che 
il direttore guarda con un senso quasi 
di stizza e consegna poi al redattore ca         

francia, Ciò che auguriamo è di arriva ! 

re a prendere d'accordo con i francesi 

provvedimenti atti a rimettere in forza 

la Germania. Noi temiamo una nuova 

guerra nella quale saremo senza dub 

bio immischiati. Dobbiamo evitare tut 
to ciò che ad una guerra potrebbe. con 

durci e ciò ci è di guida nel nostro at 

Bisogna che riusciamo ad intenderci 
riguardi della Ruhr e sulle altre 

‘questioni e che noi elaboriamo il pro- 
eramma che comprenda garanzie per la 

. Francia e permetta :di condurre .la pa 
«ce in Europa. 

Io eredo per esempio, ha. ichianito! 

voi un patto 11 quale ci dia il mezzo 
d’ intervenire se ci trovassimo in presen 

za di una situazione simile a, quella del 
1923. Lord Haldane è persuaso che l’In 
shilterra accetterebbe di concludere 

colla Francia un tale patto, a questo ri 
guardo, eeldi ha concluso, le elezioni 

‘hon hanno cambiato la situazione. 

- La Foderazione del personale 
aidle Scuole Industriali a Cougresso 

    

Lo orqzinale varca ll finestrino e Vo- 

po, specificandone la riduzione del con 

ROMA, 10. -- Nei giorni 21 e 22 di-ideereto ‘ 

        

    tenuto, dettando il titolo più adatto 
alla notizia. / 

Lavoro meccanico, monotono, 
sussegue con febbrile prestezza. 

Per se stesso è l’ambiente della’ e 
rità. 

La notizia in un attimo è probta. 

che si 

cele 

peraio linotypîsta traduce in mate- 
ria gli avvenimenti, che dovranno, 
nel domani, informare il pubbico, pa- 
scere la brama, la curiosità del lettore.| 
E” il lavoro di ogni notte, che non su- 
bisce intervalli, lavoro continuo, vita 
eontinna, tumultuosa a volte, come 
quella di un fiume. 

Il fattorino esee, dopo aver data u- 

na occhiatina alla stufa antidiluviana, 
che inphiotte benigna, oltre al combu-   ‘stibile, le tante cronache strampellate1t® 
che devono essere În parte rifatte, cor- 
‘rette. La benigna stufa, che di 

quando, in quando, ironia della sorte... 
spegne, notate I aforismo, i bollori po- 
litici di qualche lontana autorità. ahe 
protesta per un libero appunto del 
giornale, o incenerisce saggiamente 
qualche critica e pedante sarcastica 
dei tanti mecenati dell’azione politica 
che annienta la puntata d'î coloro che   ROMA, 10. - Si è svolto in questi 

giorni n Roma di congresso della Fede ' 
‘razione del. personale, delle scuole dn. 
«dustriali. La quasi totalità delle sezi 
ni era rappresentata, cosicchè il "Con. 
{gresso è riuscito fmponentissimo per 
«numero d’intervenuti. L'assemblea si è 

| occupata con vivo interesse e con alto 
‘ senso di responsabilità, di varie que- 

oi tioni interessanti non soltanto il per 
‘sonale ma i maggiori problemi dell’i 
struzione professionale. Ha data larga 
‘materia al dibattito la recente riforma 

. dell’insegnamento ‘industriale e in par- 

‘ticolare la relazione sui corsi della mae 
Giusti della 

eonfederazione delle corporazioni sin- 

i ia greco scoperto da Sunia 
BELGRADO, 10. — Nel costruire la 

-)muova chiesa di Doiran, gli operai tro 
‘varono ad ùna profondità di tre metri 
grosse colonne di marmo bianeo. Poi- 

trovano fuori posto la virgolatura 
la puntegjziatura di qualche trafiletto, 

‘ ehe avrebbe perduto il vero senso. 

À. questo punto entra in causa una 
terza persona ed è il proto. Gli 'erro- 
ri del povero proto, l, stufa beniona 
è impossibilitata a distruggerli. 

E nello stabilimento, questo meravi- 
gllioso artefice gerente responsabile, in 
più. casi, delle altrui  corbellerie, si 
sbraccia tra-le casse deî caratteri a ti- 
tolare le notizie. Vocia con gli operai 
in sottordine per l’uso di elzevirî ina- 
datti, o per la imminente impaginazio 
ne ritardata da peroaglarie esigenze 
tecniche. RT 

Il lavoro redazionale prosegue feb- 
brile fino alle ultime ore. All’alba la 
tiratura deve essere ultimata con tutte 
le notizie più recenti e gli spedizionieri 
mezz'ora prima della partenza dei tre 
ni devono aver già portati alla sta- 

zione i pacchi. 

Si lavora, là dentro, eurvi sugli ori-     chè essi mon sapevano il valore della| 

‘scoperta, 

nirsi di parecchi frammenti. La. Socie- 

tà archeologica belgradese, ‘avvertito 
‘ della scoperta, imiziò seavi. regolari. 
- Furono rieuperati così due grandi bas 

orilievi raffisuranti teste di dei, il che 
‘ece supporre di trovarsi dinanzi ad 

Pantheon. Infatti, geo gl 

cr. mn buone condizioni Ra a 

i, VER Sa Dis, 

  
le colonne furono rotte edi 

essi permisero agli abitanti di impadro | 
| falcioni ‘enormi ed, impossibili, sulle 
cartelle sbiadite della «Stefani». 

Il Ditettore guarda l’orologio. 
«presto», quando non accomipagn i, que- 

sto secco comando con altre frasi pun- 
to pradite al «meraviglioso» correttore 
di bozze, che ha lasciato passare certi 

bedcanotti da far rizzare i cappelli ad 
un calvo; o protesti, ancora una volta, 
contro le svenatezze dei eronisti che     

ginali, sulle bozze che riproducono stra! 

Vocia 

Lupi in quella città marmara. Hanno 
avuto luogo solenni cerimonie d’inau 
gurazione del Parco della Rimembran 
za, L'Arcivescovo di Sassari pronunciò 
un discorso. ) 

La «Gazzetta - Ufficiale» pubblica il 
28-11 circa la convenzione di 

nella sede dell’Associazione al!.commercio fra Italia e Spagna. Corso Umberto Lo 347 presso l’«Arca-' Assemblea dei fasci e congressi pro: 
vinelali fascisti si sono avuti a Bologna, 
Milano, Alessandria, Genova, ‘Trieste e 

[in moltissime altre provincie per la no 
il mina dei nuovi direttori, 

La ripresa delle relazionii diplomati. 
che fra Burgaria e Turchia è ora un 
fatto compiuto, il ministro bulgaro ‘è 
giunto a Costantinopoli. 

. Nelle elezioni per il rinnovo del pote 
re esecutivo della città di Berna sono 
stati eletti 4 borghesi e 3 socialisti. 

Il Re Boris ( Bulgaria) ha inugurato 
‘ila sessione della nuova Sobranije, leg- 
gendo il discorso del trono e facendo 
appello alla nazione per l'ordine e la 
disciplina. Assisteva tutto il corpo di- 
[Iplomatieo. 
A Trieste ha avuto luogo il congres- 

so provinciale fascista per 
del nuovo direttorio. . Fiduciario del 
vartito è stato'nominato il prof. Masi. 

Le elezioni amministrative 1 anno avu 
to luogo ‘in vari comuni di Novara. I 
partiti non fascisti si sono astenuti. 

Il' Re di Jugoslavia è partito oegi 
per Belerado. 

OSO 6 dI ù i a ne 
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fto ali 
tante, di cui egli era già a conoscenza 
fin dalla mattina. I motori rullano, rom 
bano a volte, a volte fischiano è stri: 
dono, \ 

Le macchine seguono con ritmo i 
loro giri e stridono sovente anche esse, 

Le matrici cadono una dietro l’altra 
no celeri come lo serosciare d'un ru- 
scello inesauribile e la caldaia di fondi 
ta oscilla continuamente baciando la 
bocchetta e spruzzando le riche che si 
allmeano una dopo l’altra in colonna 
come tanti fantaceini rigidi in DAR sizio- 
ne d'’attenti. 

Le lampadine elettriche lasciano ca- 
dere impassibili i loro raggi, che ven- 
gono velati oenî tanta da enormi nu- 
voloni di fumo azzurro che le pipe la- 
sciano fugprire ininterrottamente, co- 
me una grande locomotiva in pressio- 
ne. 

—. Accidenti, 
da nauseare, 

che tabacco.... puzza 

— Esi che lho caricata con mezzo 
foscano.... 

La risposta è kecca, tagliente. Le 
frasi si susseguono di scatto, senza che 
le teste si alzino dai tavoli, senza che 
le penne cessino di vergare sulla carta. 

di contravveleno a quel fumo saturo dî 
nicotina che ; 
nébiando i quadri sulle pareti, cava di 
tasca una scatola di sigarette. Il po- 
vero «travet» non ha che l’ultima ma- 
cedonia e prima di gettar nel cestino 
la scatola vuota, e porsi la. sigaretta 
tra le labbra, guarda questa e quella 
fiessione. Poi si decine alfine, perchè 
con un senso quasi di nostafeica ri- 

su di'luùi la voluttà d’una fumatina pri 
ma di mezzanotte ed il bisogno impel- 
lente di corrompere l’aria avvelenata 
da quel maledetto toscano, mandato al 
l'inferno nella pipa direttoriale. 

- Mondo spiloreio, non ho fiammi- 
f eri... 

Lie teste si alzano per un poco ; nes- 
‘cuba risposta. 

Provvede all’incendio la benigna, la 
provvidenziale, la saggia stufa che ri- 
de. con la bocca rossa accanto al ce- 
stino dî vimini, l’eterno ed.il più ma- 
ledetto sepolero di tante cartelle e di 
tanti sogni; di tante prose e di tanti 
capolavori. L' inesorabile cestino che 0- 
struisce, come un masso ‘in mezzo alla 
corrente, la corsa, affannata verso la 
«gloria » delle tante celebrità ignote, 
Ed i due fumi, difformi di colore, d' 
profumo, si intreceîano su in alto tra 
i quadri e le lampade. Svaniscono gra- 
datamente come î sogini più rossi del- 
la vita, come le realtà più tragiche e 
la verità più macabre. Le penne via, 
via segnano, sottolineano, cancellano, 
aggiungono. E-le macchine con un as- 
sillo febbrile inghiotteno alla loro vol- 
ta, tutto questo lavoro. 

. Uno squillo di campanello interrom. 
pe. Squillo, seccante;) direi quasi, i- 
natteso, 

Il redattore cano si alza e si avvi- 
‘cina all’appareechio. -E’ del resto il 
Più prossimo al ricevitore. | 

Le penne riposano aleun poco; la pi- 
pa cessa la sua funzione. 

—. Pronti? 

-— Come, 

Ora... i 
Calma assoluta. Ansia nell’ufficio, 

mentre gli operai nello stabilimento 
continuano imperterriti il loro lavoro. 

Il trasmettitore ha degli serieciolii si- 
nistri che disturbano le oreechie, co- 
me il picchiettio metallico di ingranag 
lei sferraglianti: Il redattore sì arrab- 
bia, eira la manovella che fa trillare 

Jome?... Ma sì, verso che   hanno fatta comporre una notizia dop- 
o è Si loro un to > SIDRI 

i campamelli, poi attende ‘ancora. qual- 
che secondo, 

le elezioni |' 

— Pronti, pronti.. 
La pendola, vecchia compagna delle 

nostre ansie e dei nostri oscuri sacrifici 
batte lenta, cadenzata, con una certa 
austerità, la mezzanotte. 
— Ma come... forte non si capisce... 

Si delifto, va bene... Ma chi ueci ise, lei, 
lui?. a non si capisce... 

Pausa assoluta. 
— Signorina nòn interrompa la co- 

municazione... Pronti, pronti... Va bene 
mandiamo subito immediatamente... 
Mancano tre ore all’ uscita del giorna- 
le... facciamo in tempo. 

La comunicazione è tolta. 

Il redattore capo , si volge al eroni- 
sta, che pare somneechi e gli dice: ‘ 

— Presto, presto in macchina. E’ 
avvenuto un grave fatto di sangue a 
S. Stefano, facciamo in. tempo a darne 
ampiî particolari sulla prima edizione. 

Via, mameano tre ore. Hai il tempo 
proprio jbastante per un sopraluogo 

di venti inni. svilupperemo poi la 
notizia... 

SAS IL 

La notte è buia fonda. 

Una nebbia seccante, fiita, da taglia- 
re col coltello si addensa davanti ai 
riflettori della nostra vettura, che di- 
vora lo spazio amsimando coi motori, 
rombando in su le assi. Gli alberi inti- 
rizziti, dai cui rami ‘goeciola Vum'ido 

re) sonnqggliano e spariscono dietro 
a nol, come ombre strane, immobili. 

1 fami tesi, stecchiti su in alto si in- 
treceiano fra loro e pare si cerchino 
l'un l’altro paurosi, avidi di stringer- 
si fra loro per aiutarsi vicendevolmen- 
te per incoraggiarsi fino all'alba. 

Il motore pulsa ed i paesi che la-   

  Il cronista, tanto per usare un po’ | 
nel sonno. C ‘olpiti. come da una mazza- 

sale verso il soffitto an-| 

più che il volere e l'economia possono Y 

  

sciamo dietro a noî male “illuminati da 
«poche e rare. lampadine dormono. Da 
qualche finestra bassa, di qualche stal- 
la, dove la gente, di certo veglia, un 
piccolo chiarore tenta fuggire, ma è 
soffocato a poca distanza dal pulvisco- 
lo denso della nebbia umidiccia. 

Un grave fatto di sangue... 
litto. 

Abbiamo ancora nell’orecchio, quasi | 
conficcato come una punta, come una | 

un 

            si affaccia alla finestra un contadino 

‘te più del freddo intenso sì sporge con 

{dal rumore dei sassi pettati contro le 

l'in vettura e;   

ta alla testa ci suardiamo *n faccia! 
con un vero senso di stupore e di sor- 
presa che traluce quasi dagli occhi di 
tutti. 

Il motore dell’automobile 
continuamente. 

Scende lo chauffeur, scende il cro. 
nista e battono ad un uscio. 

Nessuno risponde. Bussano ad una 
seconda. porta. Dopo qualche minuto 

borbotta 

tozzo, arrabiato, mezzo assonnato, che 
ei manda, in primo luogo alla malora 
poi chiede cosa vogliamo! È 

— Ma non c’è stato un delîtto, qui... 
una tragedia fra questi abitanti... 

Il contadino incuriosito, noneuran- 

  
le spalle dalla piccola finestra.. 

, — Come... un delitto qui, in paese, 
ma quando? 

Una voce interna, chiede anche lei 
notizia. E” forse la moflie del colono 
tozzo e seccato, svegliata anche essa 

imposte cariate e dal ronzio del motore. 
— Un delitto, ma quando, ma dove? 
— Venne telefonato mezz'ora fa.. e... 
—-Telefonato?, esclama stupito a sua 

volta l’uomo dall’alto. Questa volta 
poi, sente anch’egli i rigori del fr eddo, 
Si ritrae un poco e 

— Devono aver sbagliato di' certo, 
dice. Qui a S. Stefano non c’è teleto: 
no. Si tratterà Torse. di Santo Stefa- 
no di Buia... 

Il er onista allibisce. Guarda l’orolo- 
gio con un senso quasi di terrore, sale 

— Presto Gigi, presto, dice, faccia- 
mo aneora Tn tempo, in un’ora si va 
e si torna benissimo. La macchina fila 
di nuovo mentre ‘il eontadino bronto-     lando rinchiude nuovamente le impo- 
ste. ‘Santo Stefano di Palmanova tor 
na a dormire tra inqu illo, e l'automobile. 
sparisce per la via dedita. larca, tra’ 

sla nebbia fitta. Si allontana come una 

de- 
freccia verso la nuov ‘a destinazione. 
le ruote hanno il folletto addosso, Ned 

i I ai 
i rano vertigmosamente. 

lama accuminata entro le carni, la frase: 

secca del Redattore capo che ordina : 
‘« Presto, presto, mancano ‘tre ore, 

i 

si gli altri 

Qualcuno nella vettura ride; ed era 
anche il èaso di' ridere, di 

Chi non fiata è soltanto il reporter 

che si vede preceduto dai colleghi de- i 

giornali e che medita sulla ei-! si arriva. a pubblicare sopralnogo e rata indicazione fornita così magistral 
dare ampi part'eolari della tragedia ». 
Il cronista accanto a noi guarda con- 
vulso più volte l'orologio e gli sembra ! 
che l’automobile non arrivi mai a de- 
stinazione. 

Mogna il resoconto a die colonne, 
con tanto di «inviato speciale » sotto 

dî sentire il vocio degli strilloni per 
la città, immagina il trionfo del foglio 
che va a ruba per la «sua» ‘cronaca, 
presusta i com plimenti e le congratu- a volare a lazioni del direttore, l’invidia. fra il 
personale di redazione. 
Giungiamo a Santo Stefano, 
Calma assoluta. Il paese è immerso 

i mente allo chauffeur, 

E° lui, del resto, la causa dell’ emo- 
‘ re commesso. 

La notte fonda, dicono è buona con | 
sigliera. Ma, ch'issà. mai di quale rid-| 
da di consigli e di congetture ha gra’ 
i vata la, mente di quel povero uomo. E’ il titolo a caratteri scatolori, gli par: convulso, caccia in tasca le mani per 

| asseurarsi. «di aver ancora ‘il notes per 
gli appunti, guarda per la millesima 

volta l’orologiio ed incita lo chaufteur 

volare con tutta forza. 
Il tempo è limitato, contato come u- 

na agonia. I minuti disponibili volano 
più dell’auto e la strada bianca che si 
disegna a pochi passî oltre il chiarore 
dei riflettori pare 

1188; 

più. Anche gli avea: per lu, pedi! 
povero eronista hanno una beffa saf 
stica: Gli sembra perfino «che quei | 
mi protesi da ogni parte sopra la4 
rgzgiabile lo deridano, lo schernis@ 
no, beandosi . del suo tremito che 
scuote fin alle ossa, del suo malesselt 
morale più. che altro, che lo rode 
nell’întimo del cuore. Si vede indubhi 
mente preceduto dagl' altri colleghi,i 
vede beffato. Gli sembra di trovarsi pil 
nell’ufficio davanti al direttore che no 
gli risparmia ll rimprovero e gli si 
faccia l’incapacità professionale tra 
risa dei redattori che, pare, trovino 
gusto matto sulle altrui diserazie. 

Ogni qual tratto, ci guarda come 
attendere da noi una parola di confi 
to che non viene. Ed intanto la vetti 
ra fende le tenebre fitte, Le ombre if 
niche degli alberi che si allungano DA 
campi, ai lati della strada, scompaio@i 
dietro la nostra macchina. 

S. Stefano d' Buia. 
Ma quando si arriva, quando mai. 

‘Ad un tratto, un tonfo sordo comi ], 
una cannonata ci scuote tutti tanltare 
che veniamo spinti l’uno contro l'altiktri 
con violenza. 

La macchina traballa, gira su se st 
sa comp'endo quasi un'volo acrobati; 
I fanali sì spengono e lo chauffeur cdi, 
polso sicuro frena, arresta la corsa. 
— Accidenti; ci voleva anche ques XX 

Capitano una dietro l’altra. Scend 
mo tutti ad aiutare il guidatore che$ 1 
adopera sudato per rip: arare, al più Pilhite, 
sto, il guasto mentre lontano un orol; 
gio batte le ore con ritmica cadenza: 

Chi non: si mosse e restò annichili 
nella vettura, come un uomo spacch, si 

to del tutto, col notes tra le mani d Si 
vulse, fu il cronista. 

Aveva perduta l’occasfone per 
immediato resoconto della tragedia | 
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rea " Ci è Conero 
stato sottoscritto un capitale di un f 
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Mercerie le-Chincaglierie- Biancheria 
ono sufineii ARTICOLI INVERNALI 

a prezzi di assoluta Concorrerza 

Vestiti confezionati per Signora 
Cappottini per bambini 

Venerio - UDINE 

  
    

Maglierie per uomo e donna, in lana e cotone 

Vera occasione per | acquisto di regali utili 
per le prossime feste Natalizie e di Gapo d’anno. 

  
    

  
        pe le ricorrenze 

di. Lucia 
; 4 della Rella 

MAsgina CONVENIENZA 
      
   


